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M TEMPESTOSA SEDUTI M IERI A lONTECìTOHIO 
P r i m a d e l l ' a p e r t u r a 

"Dà iurtelegrimnia del Resto clèlCar-

. ^ É indescrivibile il lavorio ohe si fa 
personalmente dai deputati di Destra 
per oèrcà're''di'strappare alla liiag'gio-' 
riitlza"'c(ù'iiÈlò'lle''ydtp'd{ quelli che si ere-: 
ddu<>''iii'óértl.•"" " ;,,,r;ij ','; ' ;, , ,, _ , : 
, .,;Aiit|ii^8to iproposito ,yi, posso accertare' 
questo, ! aneddoto avvenuto nella- sala 
del'passi'pèrdutil ' ' ' ' * Ì , 'i ! 

' ' " Uri déjiita'to 'di'iiii gruppo,di Destra ' 
inj;outra.to l'on., Bojiaodi, lo apostrofava; 

,,qqsì:,« Caro,iBoiiaoqi, è .Sonata : ,flual-; 
•mente l'ora'ideila tua vendetti! b> :11; 
degbtiito'di JèSi''ri'sp')se: «'Qualunque ; 
sieno i miei'ris'entimèntì personali, siate; 

jsioiiri ohe; npsnsi^ljbaadouerò l^-.bandiera \ 
ideltmio: partitoci»: -:'• !.. ,ÌM i, ,;,:',i.: l 
'• ''A'h'oh'é neli'àìili^ 'pHiria 'déll'apértdrk ; 
'della, seduia'.tó 'formaYano. 5i,d .;ogni inp- ' 
, mento piccoli, croophiiieiveiievausi i: de­
putati di Destra confabulare e aocor- : 

..darsi eoo gli intrAusigentti.,., „.,,,;, 
,; .Quantunque, sia .arrischiata,qualsiasi; 
.previsione, pure, andhe.l deputati d'op-j 
' posizione bhe'esaminanb SBreriamentela'; 
situazióne, assicuravànd prima dell'aper­
tura delia,, sèdiitfl, ohe ' ii " Gabine.ttòl à-

iVi'à la, maggieirapza,,».;,,, 

;;;._. •••|"8teII*auIa ;" 

, ,.(jai .riapertura ha; luogo, fra un'aspet-i 
itazioiie .ebcezipnale; !,(.•', • ; 
' " 'Già al' tooso le adiàódnze' di ;jVloute-' 
oitdHo sono affollate nonostante il tempo 
pessimo.,I-ìdeputati'arrivSBOJp'ecEteihpo.' 

,' • • k l 'ttìccó''è. mezzo; le tribune èbrio'già; 
'j?ò'i)ó)at'e,'''tiitti''i'pt|rtj'| sono .occupati.' 
.Gremita'anche, quelle dei diploma.tici,; 
nonché; quella, dei;, senatori.! Vi .sono; 

1 pure :pareaohi funzionari della Obrlei 
bèlli»' tfibiina reale; ; ' ' ' ' ' ' i 
' Zan^i*delli' sale alla ' pressideuza alle 

.. qUAttardici precise. Molti deputati sal­
gono a salutarlo. 

1 baiibhi vànho' rapidamente- popò-; 
landosi; Si sagiialano^'f mauo a mano; 
Cìhe aìTivario, .,oon,,ir^ovifnenti. di. ourio-^ 

-aita, ;le. maggiori uotftbililà,.fra le quali 
Crispi, ;Rudini, ' Luzzatti, 'Fortis, Chi-
mirri, Ni'oOtera, Sennino e Villa. I mi­

nistri àiVivànb iillà spicclólatii : ultimo 
è Grimaldi. , 

Notasi un prolungato dialogo fra Za-
nardelli e Giolitti. 

. I m p r e s s i o n i d e l l a c e d u t a 

l'iettori troveranno al solito-posta 
il resoconto 'della Camera. Qui diamo; 
uh;oennb.'.delle prime Impressioni; . . i 

U Resto del Carlino scrive: .,:, ;. | 
;;;« Gli; avvenimenti ' e le 'rivelazioni; 
SuóOedùlesi fecero distruggere tutte le' 
preHaioui, . . . . ' 

,; ili uervosismp..di Zanardejli ohe. ah-l 
baisdonò il iptjsto, si :pu(') corapreuii.ere, I 
;hia non scusare, con l'eccessiva lun-' 
ghezKa della seduta. ' ' ' ; 

Data l'effervesCe'hza 'dèlia Camera, j 
,ohi i^vesse.psat^jpoteva sperare di ren..; 
dersi padrone della situazio.nè,;chiunque' 
si :i!ossei, .'.<•'! •••; ' ' , , . • . , . , ,••. •' ; 

Dàlia Ràmom malli escono feriti, \ 
alcuni morii.» ' ' ' , ! 

Telegrafa.no all'iArfCT(Z<!CO/, ( 
,;; .«1 ;giornali,..usoiti tardissimo, non.' 
hanno; Che 'lunghi; résbboiiti ; della se-| 
duta della Camera. Non fanno com-; 
ihenti'; l'domrtieBti: però si fanno, nei. 
corridoi di , Moutecitdr,io, nei pubblicil 
ritrovi, dove non si parla d'altro, e; 
nella sala del telegrafo affollata di gior-i 
lialisti; I 

l'commenti, còme;potate iminaginure,! 
sonO; inoltissimi e. diversissima È im-j 
possibile fare previsioni sulla influenza! 
tìi^é a(ftó,ì{i:,iiéj|èi.ón^sù,llq,s^^^^^ 
delle vicanda^mlmsteriali é p'àrlainehtari.! 

.Lalleluzìono del Oomitatcè gìudioala| 
vàriamente. .Per ; alcuni è un documento 
sèrio'ed'esauriènte; fatto,con la sola 
predccupàziónodi raggiungere la verità 
a qualunque costo, per altri è invece 
un .lavoro inoonaploto. , . . . 
' ' Si'prevedo"' per' domani una seduta 
hurrascosisaima »., ; ; 

. ,Un,altro telegramma mandato più 
tardi al medesimo ^giornale dice: 
; « ^impressionegeneralo èohedopo la 

relazione del Comitato il Ministero debb.V 
dimettersi.. Mentre v i . telegrafo- è riui 
nito li Consiglio dei ministri; per deli-| 
barare.» , i 

t e ^cuole inferiori agrarie ! 
rtéll'Imperó Ger i r i awtco 

Carissimo • pr,of> Cassa !, : ;,!.; 
.'Perméttete ini i-ivolga a voi, ohe fate 

pirtedeli Oònsigtio superiore detl'islru-
lione ,q,grairia, da .quest'angolo, rl'Italiii' 

"à6Vè''q'bVèt'iSt'ruiifcin'e*'dejtl* p'rfi*tic§laro' 
Interesse,'e' dova' trovi ui)à feboiiilJi''à'p-
plicazibne' in quell'Istituto .tèonicqi dal 
quala foste il priiho direttore e che 
deve a voi il suo felice avviamento. , 

Oggi che il problema, dall'istruzione 

ttfnetnéhte >-prtt!càtà- dall'an';' fninistro 
Lacavil,;sarà discusso in tiifcta, la sua 

"eat,o aijtorevo^ 
[t9vai^ì;nell'e-i 

sempid "dèlia" Ga);raania il mòdo di ri-
trarMìll'WiiillilàlWi'J/'fl/sa;;TO'a • '(Dovin-j 
oenzi) e rimetterla.sujla vara. < 

Fu in questp,p,e^su|3tijpe'(c|è J,& mi 
di^di BUth .di astrarre daìrantorevole 
oalWtei f ts ìbHgPt»! ,eAy«ftt..Ii9ngerke 

1 '181»IÌ§?K3. % pRljblipara aàal iSà«e«mo 
. deirA8SQcÌ£)z.ione .ag;;aria. par intero la 

Botizie iullé ,14 Accademie agrarie di 
. '^^^^%% i iMjijéliJé^eCsquole infe­

riori e pralioho che ho il pregia di ao-
coiipagnarvi eolla presente, ' \ 

'• ''Sebbene gli uomini' eccellenti per 
scienza ohe compongono il Consiglio 
siano al corrente del rafoyiraento'soienf 
tifico 'gertnanioo; e conosóaùp i mera; 

I vi^liqsi 'prb^ressi dellk 'sua agricoltura^ 
non'sarà inijtil'é'ohe abbiano sott'ocohip 
aliasti dati 'e questo'quadro. ' ' 

Ho anche in' pronto ouelld delle s'ouoli 
, madie che sono ia , 'con 'una "durata di 

i^aiffiiiiMCra 
graria che sono 143, la gran parte a 
corsi brevissimi (21 di giardinaggio, 31 
di mascalcia, 17 di pisoioultura, l i di 

oasqifloio di cui 8 ambulanti eco. eoc.J 
con 46 cattedre ambulanti, senza con] 
.tligsqlie q^asi/tut,ti.,.|,,i.naastrijdi. scuole! 
Tuvei^naìi fùngono in' estate.dà.r'hiaqstrj 
ambulanti.(Wapdarlehrer)., ' , 

Dalla ,83 scuole inferiori .osserverete 
ohe ,71 sono invernali, la più parte a 
duo;semestri, e dalla data di istituzione 
rileverete che quasto è il tipo praferitoj 
una sola scuola dura 3 anni, alcune due, 
ma sono di vecchia data. In .molte si 
paga, solo alcune hanno podere, e, si e 
sige invoca pratica agraria per l'am-
missione: l'età è elevata,a si accettano 
coma uditori agricoltori fatti. 

È il rovescio di quello che si fa da 
noi, dove si spande tanto per la scuole 
superiori autonoma alle quali accedono 
pochi e non's*sm(iré"i ìJiiglìèri.'aoVe la 
scuole pratiche hanno programmi da 
sèubla ipedie, impossibili pei co;itadini, 
e dovesi tengonoi giovani tré anni, facen­
done dei collegiali anziché agricoltori. 

Nelle ' nostra'scuole pratiche si accat­
tano'giovanetti 'del quali non si oono-
stìe anool'a l'inoliiiazione allo studio, in 
Germania si esige un'età piuttosto a-
vanzata (14 a 30 anni) e si richieda 
ohe gli alunni 'doriosoano la praticac­
ela agricola prima di venlrq ammessi 
mentre noi 'pretendiamo dì inàegnara 
tutta la pratica nello scuole,- in Ger-

' mania si fa pagare, .e talvolta notevol­
mente, por dare l'istruzione; da' noi 
non si crede di aver fatto mai abba­
stanza in sussidi interi" e mezzi, in basi 
eissime retto, in'tinèoraggÌBWeirti d| 
varia natura, per forzare 'la vocazione 
dèi 'giovani'! in Germania II 90- per 

'cento delle scuole pratiche dura duq 
'inverni e non si insegna ohe il puro 
necessario relativamente a quella ipro-
vinoia dove esistono; da noi tutte le scuole 
pratiche durano 3 anni ed hanno in 

tutte le Provincie lo stesso programma. 
' La maggior parta.delle istruzioni a-

grarie dipèadeiili dal Mlbistero di a-, 
gricoltura servo più òhe altro a riem­
piere gli Annali, a di quella che dipen­
dono dal Ministero dell' Istruzione è ap-
pena'avvertita l'esistenza; alla Miner'va 
non si ha né un Oonsiglìq ' né uomini 
speciali; che' diriganòa viviflohino que'-
sto ramò di inségùaiJidntbJ . ' ' ' 

Eppui'e da quest'ultimo Ministero'di­
pèndono la' scuola superiora di Pisa, 
rinso^inamènto; agrario; nella scuòle da­
gli ingegnèri,' le .scuole ' veterinarie ' e 
tutte la'seziónr di,àgriraènsui-a,i è sono 
46 Istitiiti 'gòvdrtiati*i, è l i non go-; 
vernativi, più sèi seziòil! di agronomia ; 
dove, si Insegna agraria.' ' ' ' • .' 

Sottopongo a. voi sucdintaméntè il 
mio'péttsièi'à'.' " ' '," " ' " ; 

PIÙ oha'dlfettò d'uoiiiini. e"dr istitìi-
zionì,' abbiamo 'in' ttalià deflciéniia di 
Una orgauizz'abiono e di Un indirizzo 
razionale ed unico; 

É indispensabile che i due Ministeri 
di,agricol tura le , di (ij^ru^iflfiq..sii.^met­
tano d'accordo, ed uqfsqa.nd, lo loro for­
ze . per soddisfare . al supremo bisogno 
nazionale dì.incrementarq questo inse­
gnamento, così, necessario,. 

Si faccia l'insegnamento superiore 
presso le . università, alla dipendenza 
del Ministero dell'istruzione, oonoen-; 
trando la scuola di Portici uell'univer-
sità di Napoli, dove c'è aHche la scuola 
veterinaria, (come si fece, a Breslayia 
coH'aocadaraia di Proskau, a Bqnne; 
colla accademia agraria di Poppeladorf, ; 
ad Halle coU'ìstituto agrario locale), e 
la scuola superiore,di Milano nell'isti­
tuto tecnico, superiore (come si fece a; 
IMonacd) ciò che produrrà un notevo­
lissimo risparmio dì'.spasa, e,darà modo 
di istituire facoltà' agrarie presso le 
più'importantlu'niverèità., ; 

, SI allettino i giovani ohe studiano 
•alle, università a frequentare le lezioni 
di agraria e di economia .rurale, prò-, 
mettendo, loro, ohe se n e terrà cqi^to; 
in certi inipieghì governativi, dove tale 
coltura sarebbe utilissima. Si tìniitino i: 
programmi.in modo da .permettere a-
gll studenti di agronomia di trequen-; 
tare alcuni corsi di coltura generale,; 
allo scopo di avere uomini cimplet!,; 
ciò ohe oggi nelle scuole autonome non, 
può avvenire. , ' 

Fra i ilSOOO studenti e uditori ohe 
popolano le università: 'moltissimi pro­
prietari od altrimenti interessati ai: 
campi) si troverà oartamenta un numero 
sufflqientenCha frequenterà l'insegna­
mento agrario. 

Gli istituti tecnici, che hanno, un in-; 
tento principalmente, professionale, e; 
ohe .alla Mlrienva stanno a disagio, ri­
tornino al Ministero d'agricoltura che 
conduce bene la scuqle professionali 
speciali (coma opinarono il Sella, Il 
Boooardoi'. aedi). Esso vivificherà l'inse­
gnamento agrario nelle sezioni di agri 
mansnra e, facendo sorgere nuove se­
zioni di'agronomia avrà, senza nuove 
spese, unaistruzione tecnica agraria; 
secondaria cha ora manca completa-; 
mente in paese..A Odine,; dove uiediantai 
premi si Incoraggiano i migliori a'Ulavi 
agritnènsori a fare un anno di agrono­
mia par, ottenere il doppio .diplorna, si 
ptiò dire di avare un'ottima istruzione; 
agraria mezzana, che Cèsta ben poco, 
e cha ronde i giovani atti a dare in 
pratica la miglior prova. 

Perchè quello ohe si fa a Udine neh 
si può fare dappertutto? 

11 Ministero d'agricoltura, sollevato 
dalla spèsa delle sou'de superiori che 
assoiibono;tutte le sue risorse nelramo 
istruzione, potrà dare un grande svi­
luppo;; aU'ia.irujiQUe agraria . .popolard 
oggi, afiattò^naglattav.;, , ;-..; :<u -

Seguendo l'esempio dalla Oermania 
esso potrà riformare le scuola pratiche 
in modo veramente pratico ed adatto' 
alle singole località, seguendo i criteri 
di fare corsi invernali e brevi, di ao-̂  
cogliere alunni cha sono già agricoltori, 
impiagando in ostate i docenti di dette 
scuole come maestri ambulanti, dando 
cosi alle cognizioi)! agrarie modesta ma 
estesa diffusiono. 

Auguro ohe il Consiglio superiora 
deiristru?ione agraria colga questa cir­
costanza pqf operare una simila riforma; 
per la quale, 'à'nàio'•"credere, < éà'istonq 
in' paese tali elementi da poter farsi 
Senza' maggiori spesai basterebbe un 
oonqetto chiaro,' pratico e risoluto. 

Gradito le proteste di altissima stima 
e dal più cordiale afTotto ' 

deiramioo 
G. LI. Pecile 

L'ORME DELL'ALLEANZA 
t r a l a O e r i u a i i i a e l ' A u s t r i a 

Dalla bozze del libro L'impero te­
desco al tempo di Bismarok, scritto 
da Hans Blum, notissimo ; ammiratoi'e 
di; Bismàrck',)! giornali tedeschi pren­
dono iques.'apisodio:, , . 

N.el.; 79, , in ,cqnformità_agli accordi 
presi alla pace di Berlino, i rapprasaii-
fanti delle ,grandi potenza è, dagli, Stati 
interessati si arano radunati, in'confe-
neiiza a Nqvibazarj in Albanlfi, per ri-, 
vedere le frontiere, ma non riuscirono 
ad; intendersi. ;: , , . ,. .,, 
;;Improvvisamente(. lo Czar— Alessan­

dro I I , — scrisse all'imperatore .Gu­
glielmo I cha nella commissione idi de­
marcazione, il , rapprqsentante, tedesco 
dovevai sempre aderire;alle proposte del 
suo collega, russo.. •, 

. Il vecchio imperatore di Germania,' 
dietro,consiglio.di, Bismarck,,a cui quel­
l'incidente mandava a monte la cura di 
Gastein, risposa nagativameute a suo 
nipote, lo Czar, . ,:, , .,,. 
., iQuesti insistè con una seconda let­
tera, ed al reiterato, rifiuto, replicò oou' 
uq^ terza lettera, in cui diceva all'in-
circa ohe l'adesione della Germania alle 
esigenze .dello ; Czar era la premessa 
della continuazione delia tradizionale 
amicizia tra ,i .due popoli. 

« iSe queste parole fossero scritta in 
un documento ufficiale — disse Bi-
smarck , all' imperatore.-^ non . mi re­
sterebbe che a consigliare a .V. M. la: 
mobilitiizione dell'asarcito centro lai 
Russia. Perciò, prego V. M. di sugge-' 
rire allo Czar, di continuare,a trattare; 
questo, affare aoitanto per la via uffi­
ciala.». . . , ; . 

L'imperatore accettò il consiglio, ma; 
subito dopo,, in un momento .,di risipi-; 
scenza, mandò il generala von Manteu-^ 
fai,.suo fidato, dallo Czar, . tanto lo 
screzio tra di loro lo opprimeva.; 

;; . Riuscito, inutile questo,,tentativo, il 
vecchioG'uglialmo, non .rifuggi dalle, fa-; 
tioba .di un viaggio,.in .Russia -^ A'è-! 
xandrowna .— mi nemmeno; ayooegli, 
riuscì di dissipare le prevenzioni susci­
tate da Gortschakw nello Czar., , , 
; Bismarok, presa la cosa molto ;,sul 
serio,, lelegrafò al. conta A;ndrassy, mi­
nistro degli estari, austro .ungarico, do-; 
raandaudogli un colloquio, e, ricevuta ri--
sposta affarmativa,, parti immediata-
menlB per Vienna. , 
. Colà .mise a parte Andrassy del dis­

senso epistolare f;ra i due imperatori, 
esprimendo , il dubbio cha l'alleanza tra 
la Francia e la Russia stesse per pon-
chiudarsi,,sa pure non ora oonohiusa. ' 

«Contro una tale alleanza —• rispose 
Andrassy — non ci sarebbe .altro ri-' 
mèdio che un'alleanza austro tedesca».; 

Bismarok annui, e bonchn costasse; 
;naiS'''pooa'-'fatiCa.-ottenére- l'adesione- dei 
due' iinperatori di Austria a- di;!Ger-; 
mania, l'allaanza, a cui poi adori anche, 
l'Italia, fu un fatto compiuto. ; ' 

prima dell'allaailira m a'doowio russo-
francese, or.i, dopo, questo accordo è 
manifèsto a "tutti "che. s'à làiitHpllca non 
esistesse converrebbe crearla. 
^ La; triplice non ci h'a;,BromffSO.'Bul^a, 
ma ci garantisce lo stofw gwo,' 8" non 
può dirsi che" ciò sia poco, poiché sap-
piàmd cha Roma capitale è con esso 
assicurata all'Italia. 

Dal reato" lo statista di Pietroburgo 
mostra Una cognizione molto imperfetta 
della politica'europèa corrente. 

Non è soltanto in considerazione dalla 
Triplice che l'interesse dell'Italia le 
impone di non cadere nell'allaatiza'Wsso-
franbese. 

Poniam puro' che la triplice non esi­
stesse, l'Italia • tuttavia dovrebbe,'stare 
arlnata, ahzi più armata chem'ai, per 
porre il veto alla- vecchia pretesa 'dlie il 
mar Mediterraneo sia, o diventi, un 
lago francese.' 

L'Italia noli è'sdltknto alleata delle 
pdtanze centrali -Buropee, ma è amica 
dell'Inghilterra. 

La supremazia.britannica del Medi­
terraneo non ci reca 'danno di sorta, 
perchè gl'inglesi,hanno 'vivissimo'inte­
rasse che anche l'Italia sia prospera e 
forte. 

Gl'inglesi nel Mediterraneo hanno 
tappa fortificate per 'aséio'urare la via 
della Indie, ma non velleità; Uè possi­
bilità di conquiste rognosei 

I francesi' per contro hanno interèsse 
a che l'Italia sia inerme, a cha l'Italia 
diventi federale e divisa, per poi farla 
servire' di' sgabello a cose rtia'ggiorlper 
la potenza dèlia patria lòì-d. ' 

.'In'tale stato dì'cose'la nòstra scelta 
non può'èssere dubbia. ' 

L'accordo con gli inglesi assicura la 
puce con-dignità ;è' 'libertà j l 'a l lèàhza 
coi franco-russi'rende certa la 'giiorra 
e i a '.trasformazione',' 'Ih' óaBO 'di' yitfo'ria, 
del; Mediterraneo in lago' fràtioesò, 

Lo"statista' russo,, non'tenendo conto 
della situazione dell'Inghilterra nel' Me-
diterraii.eo, ha dato prova di' siiigolare 
ràiópia "politica. 'Se pur non è un 
politico immaginario, messo in soèriada 
un qqrrispondèhtè'perdPihodo'di'qlialche 
giorriale. ' ' ; ' 
' Nelle' inimlhanti'interpellanze òhe da-

' ranno luogo'alla battaglia parlamentare, 
si faranno contro la triplice mólte' 'ti­
rate declainatorie. 

La risposta più eloquente è cqhiclsa 
la danno i'fatti stessi.' La flotta inglese 
ha'Visitati i porti italiani 'pèr-fare un 
contraltare alla dimostrazióne ' russo­
francese. ' 
' DI ijuesto riguardo;'usatoci; ih ' circo­

stanze cosi meinorabili-mtìito,'.^bbz'alóun 
dubbio,'è in :consideraziondJ dell'Italia 
per sé; ma moltò'pure-vi ha contribuito 
l'esser l'Italia forte di alleanze. 

Sui sareieri) jer l'Italia 1 
miantìteìito nella srapolorèsfera, 

Scrivono da Pietroburgo che uu Uomo 
di Stato russo nel corso d'una convar-
saziono ha negato' che abbiano avuto 
luogo trattative di sorta : tra, la Russia 
e l'Italia, allo scopo di garantire gli 
interessi di questa in certe eventualità. 

il personaggio a cui si alluda^ dichiara 
che la Riissià' dèsida're'ì*tebé''"vo'dér' l'I­
talia unirsi alla Francia e alla Russia; 
questa unione permetterebbe all'Italia 
di ridurre le sua spase militari e na­
vali e di assicurarsi a un tempo dei 
vantaggi cha la' trìplice le promatte, 
ma non può mullavarle, 

Come tutti i nemici della triplice—; 
nota la Gazzetta'del Popolo a questa 
proposito— lo statista rmso a cui s i 
attribuisqe questo rijgionameiltu,, non 
tieu conto dalla paroj'a d'onora data alla 
triplice dall'Italia, È un'ingiuria ohe 
inconsciaraante russi e francesi fanno 
al nostro paese supponendolo capace di 
tradire gli impegni presi. Il peggio è 
questo, ohe-si trovano secondati da^qual-
ohe italiano. 

Ben è vero che s'affrettano a dire 
che non si chiede all ' Italia utfonrabia-
mentodiorieutaziona pri'ua'ohe sia sca­
duto il termine della triplice che laJ 
sciarebbesi morire di morte naturale. 

Mâ  lo statista russo, pone in ' dimen-, 
tjqaflza ohe se.la ;triplio,e nqn arai iie^ 
cessarla per il mantenimento dalla pace 
(secondo che sentenziano i suoi nemici). 

,..,Contro; lo afl'ezionl croniche .dall'ap­
parato re-piratorio. vi sono la Pillole di 
Catramina. 

C A L E I D ^ C O P I O 
I versi, f , , , 
Sono di V. Ha^o, e tradotti, da pUadoGuerrinì. 

ta'sorganio cadaa gìiipoi:' la roccia, 
giù Qet tronieado mare a ^occa a focaia, 
Q il m»r tracaeDdo che le ua?i infranga 

;,i di"8s:—Che vaol da rao.coateì ohe piange ? 
Io 80Q0 la tempesta e lo apaventoj 
: giungo dove ^niape il flrmameoto. 

fo Bon l'imojenBità dell'orizzonte i ; 
:' ' che biaogno ho di te, povera fonte? 
E )B fonte rÌapo89 al mar tràmeadoi 
-—L'amara immensitlk non ti contendo ' 
! maUi^do quel ohe:nqn sapresti avera; 

una goccia ti do ohe ai può bere. -

' • ' X ' • • 

Orooacha ft-iulana. .,,, 
Novembre (ÌSSH). Corrado rojnni, capitano di 

'Sacile, non [ìoteniio più difendere 4"«"* tenat 
vuole riaqnaiarla il .Vicario del Patriaraato. 

: X • ' 
Uà pensiero al giorno, 
Ui coBcienita ò un baatone del quale olaacuno 

si serve per battere il ano vlcfoo, 

X 
' Cognizioni utili. 

' ha IsDtiggiai formano la disperazione della 
roHO, d^lle bipnde, f^, talvolta^ anche della brune 
oha haono~ I^ pelle t){anoa. 
' Vt éotio del madlcl ' ohe atlrìbnisisouQ queste 

'macchie' alla 'preìanzadi una certa quantità di 
ferro nel'Baogue. 
, È provato cha, l'ab-iBO dei ferrugìnoai ò 
«passo U o^uaa doterminanto di queste macobie 
Sialle. 

Altri'dicono f che ' queste leuiig^nl iodloano 
una ooatituùone 'delioitta e una uìrcotaiione de­
bole e lenta. 

Vi «ono varie rioette^ contro queste macchie 
desolanti; ma la migliore aarebSe la a'eguento 
da serViraece 'a 'gui«4 -̂ d'unguento:' Vantotto 
grammi di canfora e centodlaoi grammi di puro 
olio di olirat Si fa fondere a calore dolce. 
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I L F R I U L I 

La 80Dgs. MoDoverbo. 
. . O P O .... 

• p • . 
Spiegaaione del moaov&rbo precad. 

lUICIBILB (in di' di W l' ») 
X 

Pw finire. 
Al ballo. 
-^Sapete qnal'è la figura pia unUpatica del 

cótiitòn} Quella dei marito cbe vi sorveglia 
uieabe voi ballate CÒB sua moglie. '' 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del. Judri) 

, ' d i V a r m o . 
Gpdroipo, 'i3 novembre. 

Alla pros.i poco felice di uà ,corri-
spondeiito che giorni sono, mandava al 
giornale ia. Palnia dei J?n'wtf, una 
iunj,'ii qorrispondeaza riguardante i mae­
stri di Varmo,,rispondo, jOi : ,; ,.;,:' , 

Ss,mi si domanda sa \i signor ir,abi)ia: 
, fattO;beue a; rioordara pu.bhlicaniente 

alcuni fatti che succedono a VarmÒ {('"Ì 
maestri ed, autorità,; io,diop:^ noj oomei 
disapprovo (juol tale.articpjìsta; che,coni 
tanto lussp di partioolarl errati difende; 
la ;Giunta municipale. :„, V 
, jÈ cèrto che il torto .p la ragione as­
sai di rada ai dividono .con .un taglio: 
netto, mavolor dimostrare.ohe il torto, 
è iuteramauto dei; raaestn , è. qualche 
cosa che ributta a olii, -Arovandosi, in: 
mezzo allaquestionSj.è nel caso di poter 
sentire entrambe, le ,versioni. ,, 

Ì5d ora giacché è; phiamatai i' opinione 
pubblica a farsi giudioe "in questa qué-, 
stione, mi si permetta dire anche a me; 
poche parole. : , • ,, 

L'artipoliata mostra oprtp di.oon sa­
pere quanto facile, sia, ad uno,ohe ha: 
in se una parte eccessiva di orgoglio, 
oiìendero con atti ,0,con parole ohi 
egli crede debba essei'e suo dipendente.: 
Ci sono d(3gli uomini cha,hanno nei 
loro atti uu solo ideale : quejlo di ve-: 
uire accarezzati ed Inchinati; ma oi 
son pure d gli, altri che, «sotto l 'u­
sbergo del sentirai: puri » dicono fran­
chi la loro opinioue e la ,sostengpno :' 
obbediscono ma nou fervono... ' .; ; 

Certi sindaci di, campiigua, e non^ 
son pochi, vurrebborofur'e dei maestri 
tanti turiferari s8Ì'yili,p, magari .galop­
pini elettorali, e si seutono offesi se 
trovano , ne | l a , vittima, ,de.signata,.: un, 
carattere fioro eii una coscienza indi­
pendente. Questa è stppia\ di tutti, i 
giorni. , ' |. , ;,;- ;-., ;,: -

Di qui nascono attriti e dotte perso-
cali, in cui è oarto impegnato,l'amor; 
proprio di : entrambi, i contendenti. Ma; 
uno di loro può: di più, e ie arti di 
questo trionfano. Quando la sforza e la; 
ragione combàttono, è, sempre la forza 
che vHioe! , , 

A quel sigaóie, anóuimp, ohe, v,u>l 
farsi giudics dell'Qptì,i'a educativa dei 
maestri ài ^Varniio, chieggo con quali 
criteri egli avvalori ie sue asserzioni; 

Basta, dlgrazia, a giudicare deicora-
pito del ma,e8tro, la , voce, di uh sin­
daco e aoprainteudente, partigiani, forse? 
SPUP essi competenti ? ,Certe note, che 
l'autorità munioipalo di Varmo.mandò 
ai, m.apstrij,)ner,i.5ev,eb!j9js,,,iB,,;,y.9,c,Q,,,p^^ 
blicaie, per far pubbTiòamento vedere 
lin dova arrivi l 'arte di punzecchiare 
un povero, diavolo, per costringerlo a 
uscire dai limiti della ragionevolezza. 
Sono cose peggio ohe deplorevoli. 

Nella scuoia 'jntooanó'libi'i; pènne, 
quaderni, llimaeslroi sì,rivolge a! sin­
dacò; e Vien' raiindàtòdal 'so'prainten-
dante, va. da questi e viene dirotto dal 
segretario, dove lo aspettano accoglienze 
tutt' alti-o oheiiiete, è nessuna soddisfa­
zione delle'Sue giuste rììjhieste.'^ ' 

Con un, giuoco di parola, con una 
fino accortezza, con: un' amicizia simu­
lata, si ehiude.il maestro in una cer­
chia, e gli sì fa dire ohe esso « fatto 
il suo dovere », nou.lia paura di hassiinoj 
pili si'appro8tta,di cjuesto per trovare 
un'appiglio al licèrizÌRmouto. • , 

Ob che forse quando «np ha fatto il 
proprio dovarej dovè aver tanta paura 
di dira ohe ha tutti sotto ,i rispettabi­
lissimi suoi tacchi! ;• 

Una raaestrfì ammalata, in luogo di 
chiudore la scuola; paga::di sua tasca 
ufia ragazza istruita perchè la surroghi 
durante la sua malattia;: E in questo, 
che per tutti è un'azione corretta, si-
trova modo di gettare'il biasimo! 

B vi son altro causa: oha io risaybo; 
per abbattere ancora. quel.paladìno,.ch6 
vorrebbe spezzare lanpiè in favore del­
l'autorità sgplastibara.uitioipalediyarrao! 

Dica pur-é giiaitri^prticolafi, che l'a­
nonimo può riferire; i maestrldi Varmo; 
0 di Gr.idisputta non or(!(lo(io'oerto'cha 
in lui albérghi'tiiiitàdisofètezàdti, far­
gli rinunoiara: alljsppusti : par non, aggra­
vare la loro condizionai , : .. :.• 

Fortuna, signore, che q'è' liua leggo 
che protegga anche i ,}iaiestri;.;pprtuaa. 
Ed è oer^o ohe quellai'gtustiziit 0(19 vipn 

ìiSISÌft'ili maestt'i'iKi^;CortiU!v|if vérrt;' 
l^KÓ'fcta dal 0oh8i|iip SiCòliistiiSÓ 1 ' 5;;; 
Kiilttfora l'opiiiiótò||ubblic||tìgiudicHi:;;f 
è;;(r:iflaestri tutti;iìilÌrarino à-^itìii. cofc; 
ò'pl?i-ei'e in un lUogd'dove :lìan tanto;' 
pdtei'é gli:;:atti'lti "personali, e tanto seni,; 
tìtó'è' l'orfoglio. ^ ;;vvK '::,.'Luxiì-f 

; l | |L| | i t f |pi ] Ì^ 
SlteloBe orrlliile Jel coM _ 

Diamo tal quale come verino sciritta 
questa lettera mandata da un . Givida-
lesa emigrato nella Ropubblioa Argen­
tina, alla sua:famiglia, ohe ce l'hafaWa 
comunioat^èj'Non; c'4 l i i igua.non c'è 
grammatica né sintassi; ma la.pittura 
dalla orribile condizione in cui si tro­
vano quei disgraziati Poloni, è efficacis­
sima e commovente; il terrore rese e-
loquente quegli che la scrisse! 

: : Ssota fò li la Otobre 169,1: 
genitori Miei, vi in vio, questa Mia 

làgrimosa leterai facendovi' sapere lì 
straggi: di questa:Maligna tara, aapiate 
ohA qui ili pieno' républìoa Argaiitiua 
sona 15 gioi'hi Ohe siamo tra là balle 
dalli rainiti e dacaliona'slamo richiusi 
Sàiisa li'itere 'sortirà' tanti; a tanti mo-
rano,;dalle balie che entrano per le porte 
è finestre liltri: tanti sono m'ortì'/iltilla 
faine, 'pei- li:paesi;fuori anno fatto stragi 
alle V'"''""* ''•''"''sia gli alino rubatto 
tutlo cuelò che avevano, tradite ragasse 
e masati'li genitori, di questi mal fatti 
nesono a milgiaja a railgiaja e tutti 
stanóhari ovarn orOpoi, li 'nativi dela 
america sono quali che arino danagiato, 
la rivoluzinne oa fatta fra H oiviohi e 
la na.iioné la-m.igior parta dalli eiviohi 
.sono oropei da tutte le nasioni oropee, 
hià i l 'più numero sono sviseri alemani 
a questo bariigio ohi sa quarido ter-
miuei'à se prima qua si andava tiiale 
arivedersi adesso, beati queli che .anno 
il potare da venire iu le sue tara, e 
disgraziati quali come sono io oha de­
vono stara parche gli manca il potere, 
io in Bno a desso grasia i dio sono vìvo 
unito con la m tìera mia familgia sono: 
pasato libero, staremo avedora il ter­
mine come nuderà se sarò vivo vi faro 
sapere il tato per ora non 0 che dirvi: 
ohe io sono avesato con li cadaveri che 
si vedono maaati e non mifano sènso 
c->me sa fosero: tutta tante tavolo da 
lavorare, cada due 0 tre giorni fermano 

• il batersi- par riicoigara 11 morti e cosi 
sórto anello io per proveàera da vivere 
e si vedOnti li morti ih Ogni cantone 
ohe stano carltJ'indoli, per adesso chiudo^ 
col dirvi che vi prego a: darvi coragio 
ohe voliamo sperare ohe doppo un mal 

. fatto di venti una bella regola oha si 
riformi unaltra volta la schifosa Ame-
.rica al meno: tanto che io potessi pre-
vansare il viagio e poco piti e poi ri-
tornafonella nostre tara eoa tutta la 
miseria- ohe dicano cha ce,: vi giuro che 
fa più profìlto le semola dalla europpa 
che tutta la sfoudrata carne che ce qui 
ìu questa diabolica tera, qui noi tutti 
oropei si sta in speraiisa nelle pótense 
dalla oropi ohe venghì a métardi mese 
e- a riformare una lègga a questi sei-
-vatici ohe sono s.mza dìo e senza ra­
gione, altriraete lì oropei qui adesso 
vanno asai male, padre vi prego tanti-
saluti a tutti li conosenti amici a pa­
ratiti. 
• Adio- sono vostro fligìo 

F. G. 

C ó i i r e i ' c u e e a g r a r i e a POSB-
a i i o l o . Per iniziativa del prof. Patri, 
direttore della r. Scuola pratica di Poz-
zuolo, si. ha intenzione di tenere colà 
della oonforeuzo agrarie in tutta la 
alagìone invernale. A tali oonferauza 
potranno intoi'venira tutti ,:quftlli;,:oha 
desìdei'ano, istruirsi In uno od; àlfi'o 
ramo.- ;-

Sarebbe cosi lin secondo Comune dal 
Friuli cha avrà conferenze agrarie do-
meniftili per un lungo periodo dall'anno. 

Mag ri pater far questo in ogni Co­
mune, od alméno in ogni capo dì di­
stratto. 

P e r olteae a l l ' a u t o r l t i V . Certo 
Giovanni Vaeilo di Enomonzo, comparso 
davanti al Giudioe conciliatore del luogo 
signor Luigi Colosetti, par appianare una 
controversia, essendo stato invitato a 
desistere dallo schiamazzare uell' aula, 
rivolgeva a detta autorità ed al canoel-. 
liare Pietro De Collo le parole : é r « W 
moslri! 11 Conciliatora ed il canceliiera 
sporsero querela contro il Vaoile. 

O l o v a n c d Ì 8 g ; r a z i a t o ^ Il gio­
vane Giusoppè Tubetto da Nimis, reca­
tosi sul granaio par prendere legna; 
cadde al suolo da una finestra alta 5 
metri, rimanendo quasi subito cadavere,. 
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UDINE 
(La Città e il Comune) 

: C o n s i g l i o c o m u n a l e . Questii 
sera alle ore 20 si radumi ilConsiglio 
comunale; pei' trattare stìgli; Oggetti già ^ 
da ilòi pubbiì':a'ti». '<' 

I n o v e R e p u t a t i d e l F r i u l i , 
hanno duiiquè sentito l'Oracolo, che ha' 
loropai'lato l e r ida via Gorghi,„ed .oca. 
sanno come dovraiinn contenersi nelle 
prossimo seduto dolla Camera. Ma ba­
dino a filar dritto, peroht) l'Oracolo parla 
in nome di tutto il Friuli —se lo dico 
luì, deve essere vero! — 0 quindi non 
si scherza. 

Ciò oha, dovranno assi fare anzitutto 
sarà di buttare all'aria la fisima dei 
partiti: perciò.De Pappi pigliorà a bruc-
cetto Girardini; Luz2attO;:sarà per sain-' 
prò unito itin una speme » con Solim-
bargO; Galaazzi ,'e Chiaradia si mettia--
rauno, nella. stes,sa camicia; Miirinell,i:è; 
Monti .beverauno il ffenaano nella ^mè-: 
àeshim foffìieila; e Valie fara,Juraij. , 

Per poca buona volontà, olia,abbiano; 
i nova Deputati del Friuli di apprenderò: 
le ,i)Uone, norme per comportarsi nel|a 
vita politica con dignità, ooprauzi, ,se­
rietà, sincerità, eoe, vi potranno riuscire: 
basta che stiano un po' attenti ai moniti-
deli'Oracolo, il quale parla dai lunedli 
al sabato da via Gorghi, e |a domenica; 
da via ,Rauscado; dal lunedì; al', sabato 
in lialiano, e la domenica in friulano,..; 
di;B8llunp. , 

;<Siac l ,n i tòGal l ina ,è partito qua-; 
sta m'attiua per' Milano; dopo 'un sog-; 
giorno..di due settiinana a .Udina, dove| 
ha qtiàsr compiuto il nuovo lavoro òhe, 
la Sua «Compagnia Goldoniana » rap-J 
presenterà appunto ora ai Filodram-
maliài \\i Milano. Crediamo di non es-: 
.•iere indiscreti dicendo ohe si tratta di; 
un bozzétto popolare in due atti, e che: 
avrà per titolo: Là, base Se tuia — 
sé l'autore non lo muta strada facendo; 
ciò eh'è possibile.-
"Siamo lieti di jiòter essere i primi a 

dare questo annuucio fausto per l 'arte, 
ó facciamo all'illustro coiUmediogràfo 
od amico carissimo gli auguri più vivi: 
per un altro di quel successi trionfilli, 
ài quali egli é abituito. 

Caiiiet'a ili Coiaiut>rcì«r 
Pagamento dal dazi dqgamli. Là Ca-: 

riièra di oOiumarcio spedi ài Ministero 
del commercio' 0 a quelli dai Tesoro e 
della finanza ii seguente dispaccio: , 

e Ufficio merci stazione ferroviaria: 
Udine, mancando istrnzióni Dii'aziono 
reta Adriatica, non riconosce decreto; 
reale 8 corrente a riftata' oértifièatì 
Banca Nazionale iu pagamento dazi im­
portazione». ! 

Spedi poi alla Direzione generala 
della rete Adriatica questo telegramma : 

«Ufficio mei'o staziona Udinei'iSuta 
pagamenti dazi doganali secondo ilecreto 
reale 8 corrente; raino:vndo Isti-Uzìònì 
codesta Direzione.» ' . 

Successivamente inviò* al Ministèro 
del Tesoro il, seguente dispaccio: 

'« Stazione ferroviaria Udine per pa^ 
ganienti dazi doganali importazione non 
superiori cento, iira, rifiuta moneta dir 
visionaria argento, esigè invece carta 
con aggio su oro. » 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m m e r - j 
ciOa 1 soci-sono invitati all'assemblea 
generale ordinaria ohe avrà luogo do-, 
manica ZQ corrente alle ore 14 30, nella 
sala della Camera di commercio (gen­
tilmente concessa ), per trattare il se­
guente ordine dar giorno:. 

Comunicazioni della Direzione; 
Confo preventivo per l'anno 1894. 

P e r l ' I n d u s t r i a d e l l e s e t e 
fuvvi lari a Torino una riunione di in­
dustriali dalle sete in Piemonte, in se­
guito a diminuzione di contrattazioni: 
Si volò uu ordina del giorno consta­
tante la convenienza di ridurre la pro­
duzione, chiudendo eventualmente gli 
atabilimentì a facendo voti ohe i col-
ioghi lombardi si associno alla delibe­
razione. 

V r i u l a n i p r e m i a t i a l l ' i s t i ­
t u t o d e i c i e c h i d i P a d o v a . Il 
giorno dal genetliaco della Regina ebbe 
luogo la preraiaziona all'istituto dai 
ciechi di Padova. 

Naila sezione ,11 vennero premiati: 
Azzanutto G. B. di Odine alunno di 4, 

corso, premio di 1. grado noi lavoro e 
premio di 3.-grado negli studi e nella 
musica. - • : ' •• 
- SuooRg ia Luigi di Udine alunno del 

4. corso, premio dì l . grado nel lavoro, 
pramio dì 2, grado negli studi, e men­
zione onorevole nolJariiusioa. 

; C r o n a c a , c o l i a t e . Il raggio della 
luna fu la pr|ma,luc6 astrouoinitja. IJssa 
tu il: prinoìpio della scienza ,ohe andò 
poi estendendosi sull'universo. ,11 rioatrp 
sutallite gira intorno alla,itarra/desorir 
vendo una aiisso; poi'' ponsegnenza la 

dtójàuza dalla luna i*®rlft(;sd|"ì 'pfifh&à-
•fetótìii: si allontana tt|0|i;:4O6,Op0iwhi-
•louiétri, ma può ancfÌiì!;:;SvvicidE(t;8Ì; ;a 
riorSiiio a 360,600 ohiltiirialf'i circ|:|3|Sl6 
/itóiiìaiiza b pBricolDsà:|pÌ'|la tei't'Kiii-
fatti, una fiirte^„attr(iisfonè lunafifepriò 

ìiiftdurre gi-andi'fmai'éèiJfperturbpiSpi 
Ittitritisfariche, iltfÌiplièS^rrènioli,|:'fl?Sttp 
iàvvaiìfta nppunWaalltuìtlKyàltptìiìJiéK^^^ 
^tiittriSi'a soltaiìtd-fl(>ntàhà''362,Ì(fe;'òÌiP 
lometri, e abbiamo avuto uragani ed an-

.ciìB,an pipoolo terremoto. 
' Oggi là luna si trova ancor più vi­

cina,, jcioè'a'357,798-•chilo,inat('i*;-'e:,:pO,i::;' 
trebbo darsi cha iivassimo a subire di 
,nUqvo,teinpo,ralì,;Uon,:„esoluso;ailcho qu,a;l-
phè sóùotiriiènto 'dalla sèbrz'aiitè'rrcsti-è. 

F i e r j i d i S a n t a C a t e r i n a . Il 
tempo mite ha contribuito certo a faci­
litare ieri, la vendita sul taercato; di 
molti • capì bovini., Là - scarsità: dei fo­
raggi, come si è già untato altra volta, 
in confronto .dei raccolto del passato. 
antfo, ha iniìilìbiàménté iilfìuitò;{)'èi'oh8 
ile bestie fossero offerte a,. prezzi, bassi.-
,;La contrattazioni seguirono .con ,iibba-: 
stanza correntezza, e specialmente piji 
vitelli e por )è vacche- ridsoirtirio '»\mi-
stanza numerose; ' ' ' - ' ' ' -''•' :• 
. : I-negozianti forestieri fecero imolti-
acquisti in .vacche ; grassa .0 vitelli, men-; 
tre i contratti per buoi, ab.liero ; ,sa-; 
guito fra provinciali., ; ,, 

Si contaroriO ih complesso n; 2^45; 
eàj)! bovini 00.SÌ divisi: 571 buoi, :1195, 
vacche; aOO vitelli sopra.:l 'anno, ,579 
sotto l'arino. , .,.. ,. , ,,,, i, 
, ,Sì defluirono contratti ai prezzi, ae-; 
guanti: 
Buoi' al 'paio lire 555,'580, 775, 880, 
-; 890; 1025, 1050. •' : • 
Vacche nostrane a lire 160, 169, .J70, 

,180,,, 196, 202, 210, 218, 222,,2i4, 
285, 310, 340, 

Vaociia slave a lira 79, 82, 80, 90, 
105, 107,'il2,- 115,' 128.' • ' . 

Vitelli sopr'à l'anno a lire-110, 112, 115,; 
117, 118, ,119, 135,..139, -150,152, 
188, 180,, 181, 185., . , ; 

Vitelli sotto l'anno a lire 72, 73, 75, 
80, 97, 100, 112, 115, 
Erano presenti cavalli 185, àsini 62, 

muli: 3, - -: • : - : 
Venduti circa 30 cavalli è 20 asini., Si-

chiusero contratti ai segnanti prezzi ; ' 
Cavalli a lira 15, 17, 18, 30, 40,.57,; 

150, 170, 200, 250, 300. 
Asini a lire 5, 10; 15, 25; 28, 35, 40,55.: 

, l i e v e e c l U e b a n c o n o t e a u -
é t r i a c i i e d a ' u n flòrùio. Coil'u'l-
timd dell'anno 'corrènte, spii-à'il tei'trilhej 
per il cambio delle vecchia bàricohota 
da un fiorino, colla data 1 gennaio ,1881:: 
scorso quel termine, non,ci saràipiù verso; 
di cambiarle, Avvi,so a coloro che in fatto, 
di banconote tengono dei fondi di ma­
gazzino." 

S o c i e t à f r a g ì ' i m p i e g a t i c i ­
v i l i . Domenica p. ^.-'a ore 15.30, è: 
convocata l'assemblea generale. SI fa; 
vivissimo appallo ai soci dì non ihau-j 
care, essendo posto per primo oggetto 
dell'ordine, del gioruo, un argomento 
vitale per: il benessera della Società. 

— Ecco ' il; tèsto del talegrariiraa spe-: 
dito dal'presidente della Società ai Mi-: 
nistoro delle poste 0 telegrafi: 

«Interprete sentimento unanime So-
« cista impiegati civili Udina, raccomando 
« vivamente É. V. sorte impiegati tele-
« grafici. . , ,, , 

« iifa23Ì'presidènte » ' • 

rVuoVit S o c i e t à d i tnìituo' 
s o c c o r s o . Venne istituita una So­
cietà di mutua soocors.ò fra il personale; 
di trazione, movimento e guardiani, del 
tram a vapore Udine-San Daniele. ; 

La Società• ha l'uniPo scopo dal mu­
tuo socoor.so nel solo caso di malattia. 

Dallo Statuto rilevasi che la quòta è 
fissata in cent. 50 settitnanalinal solo caso 
di malattia diunO dai componenti la So-: 
cietà; verifloandosi ohe più parsone si 
trovino ammalate, la quota verrà au-, 
meutiita in proporzione, ma nOn potrà: 
essOro mai maggiore di una lira setti­
manale. 

C u c i n e s c o l a s t i c h e . Da qualche 
tempo fu organizzata una Cucina scola­
stica u, quattro scuole maschili o,quat­
tro femminili, nella città di Hàvre in 
Francia. 

Ottocento fanciulli vi ricevono gra-
tuitaiuonte 0 madiante la tenuls.slma 
tassa di 10 centesimi, il pasto dal mez­
zogiorno. 

, Uguali Cucine funzioneranno in breve 
tempo nelle altra scuole di altre,grp,s?e 
,borgate. . , 
;,Ciascuna acupla, ailiouen, è, torriìta 
già dì una di dotte Cucine, ohe. ,é. di 
gran ,comoditi e utili tà alla popola­
zione operi>ia, / , 
.: E noi,? ,,. -

:'Vendlt|» U b i ' l . Domenica 26 no­
vembre andante, alla ora, ,9, antimeri­
diana 6nai:giprnì successivi questa Oon-
gragaiiìono oontinuerà nallu :VflDdita, di 
alcuni libri oìvanzatiglì,da lasciti ed.of-
-fartd. . . , - . . , , :.... .;,. ..,.r,- '. 

T e a t r o MiMervo»- Ieri a sera 
col nuovo tenore Da Caprile, le sorti 
di questi Puritani ai.sono rialzale, ed 
ora lo, spettacolo aodi'à a gotìflé vaie. 
Il Dà Caprile, elle bii buoni mezii. e 
canta-con arte e p:i\sioiie ,la diffloìle 
parte, fu più volte ;»ipplandilo;: Inutile 
dire ohe la braviiì.'iiniii cg-entilesignofà 
Brambilla fCf;atìi;lli;;ièr sVra"tasteggiata 

come sempre.;,,,:;;;>;.,.,;,,;;;.',;';;,;,,,. I ,,y ' 
— Qutsta Nera riposo.iSnbttto e.do-

menica ri)jij)i'e,sèó'taziui]èJ; '"̂ '; ''^'-:' 

I--annegata diieri " * 
,-<^Ieriffabbi:i5no;;;aficeniiati):vfiii!J<annégà-

,Biarit6,di;'uiià\ét!>mi-;;iÌBi( !{iàdi4; èotio 
quanto abbiamo saputo sul disgraziato 
fattp.,,..,^^ .^.,vu;.^ "U-i^^ 4>M'iV'/"i 
. .Verso le dò e 3|4 di ieri, inai pressi 
dalla frazione dei Rizzi, e precisamente 
dalle acque del Ledra, da un certo, Ci­
priano: Rizzi fu GiOj Battista :a'atìni45 
ili ,estr.a,tto il,cadavere, di;:.unà-:dOnna 
auuegH,ta,,:.slata. ,ppi,:;,.jdenti(iicata, .par 
carta'AunajQualiuH,tu Gii;pl^r(ip d'apiiì 
•èfl circa, ria'tà 'à' Villalta," e di'morarita 
.li casali dei Rizzi., .,;•-•:.:' '!:i-::-

-••< Dalle indagini fattèj-'il.'anrieé'amènto 
; della.idisgraziata-,donna:, àVvenna: acoi-
dentalmente e cioè pei;,,càduta:.n;el;oft-
ri,ul6 Ladra mentre ara intaiita ad; at-
'tingere'dell'acqua. ' , ' ' ; ' ; , ,f 

-'FurOh'ó'sul luO^o'; pei^'le scjlieé' oóri-
statazioni -di legge-;:il-signor PrèttJi'e 
del 1 ,Mandamento dott...ìPaptèsotti, :ill 
.medico, dott. PiAgostinis, ed, ;il: Dele­
gato' di P. S, nob, d,e;,Pprtis,,, ,, ;,;, 

: F u o c o l inCas té l l o i 'Al le - or-é"'16 
cìroa di ieri in CastoUo.prase; fuocoiiiii 
Camino della cucine uiilìtari, e,,;,marcó 
Il pronto intervan'tb dei '.poinpiepi fa i,« 
brave'speritol 'Là' iiàrisà ' .si'""ii'i;tr'ibiiìs'c'e 
allasOVerPhia'fulliginò asià'tèritè nel' ca­
mino. -:-;.::::-:;,': .- i :."::-:'' .f i:,.::;:-: 

S m a r r i i i i é ì n t o l tìirfta 'Ve' Ì5'"di 
ieri «l'è-pr-èseiitàto all'Uffloid'di-"P. S. 
i) dott. ;V-inòeiizo:iBocuzzi fu: Leonardo 
d'anni .34 madióo condotto, dal. Cpmuiie 
di Majsuio, deimnciando di,,avare;,poco 
prima smài-rito il pprfafpgiìó ne) nego­
zio di'órefidieria 'di Sàiiti'e'(ji'àssi,tìòri-
tenente un biglietto di-b'andada-lireSd 
e lira 70 in ^big|i,ottK.da. iira 10 e 5, a 
lira uua ìu argànt'o, ri'orièhè diversa carte, 
'molto ìmpo'rtantir Chi lo:avesse trovato 
portandolo all'Ufficio: di P.Sv, ottrecal 
•dieci, per centp di legge, ricaverà,-anche 
Una; mancia. , , , ._., ,, , ;,,,,,,,,,: 

:: ; ,FurtO!,di . formaggio. . Ier i ' . s i : ; :è 
presentato.al.Corpo,. dì Guardia ideila 
P^ S. corto Luigi Florit fu iNicpIó d'unni 
53 da Lauco (Tòlriieizd) ed ha diohia-
i?atO'chè 'versò le'ora 17 'dì'ieri' stess'o, 
mentre il suo facchino, cóhQSciùtO:'par 
tal Margherita,.. ;trasportava, con itn 
carro tirato da un cavallo, .da.pprtai.ya-
,nezia allo stallo delia ;(jariiiel|a, ^fuorl 
;pbrtà Gamónà, ì̂ ria quantità' di'pOzza 
di foimàggio,'^li'ora stato involato uh 
sacco contenente varie- pezze dì-detto 
formaggio del,,costo,di.lire:'38,;^. ,, 

- " ' - • ' - A V V I S O , ^ =',' 
11 sottoscritti) Curatóre fenda doto 

iche, prima.dl'.dhledai'èl'autoriziaaioné 
al.:Tribunale per vandei'a.,all'usto, pub-
,blioa la, merci dì,,cbinoaglieria, pa.rto-
laria, ecc., contenute ilei negoziò della 
oberata Ditta Lodovico Giovio di Tar-
cento, è disposto ad aprire tfattative 
()er'tutììffi(!ps8iiinpi|ii|'pàa|S(;li;iy j f j 

,A,.'jar;|\fl^.,,a,ttan,t|e,r4i|ft'^^S?XH*''' "^' 
torte"tutto' il corrènte iiovembVa; 

Udina, 28 novomtira 1898, i ' •'' 
: . • . Avrr). Umberto Cmatii 

. • Via DanieleManiB N. -H 

C a i r è àmin io l i i gr i i à to d'ailMlt-
t a r e ; r i e l centro dalla città. ,; 

Per trattative rivolgersi;in viiv della 
Posta, n.',12, II piariq. , _ , ;: 

iPOTMTECAIAIim 
l'acquisto dei biglietti della: 

Lotteria l l a i P M f i i i i É 
/(EstrazioffiSl BfflBBÉèr, aio) : 
E perchè ?•••• 

P a p p i l a ' og'Ml n u m e r o 
r e i Olio, c o s t à 1 lUlra 
' è può vìnoara più:di ; 

lire^pO mila lire 
Ogni biglietto è accompagnato 

da, un dono alaganta, riooo e; di 
valore, coma S descritto nel pro­
gramma ohe è apaditp gratis a ohi, 
ne fa richiesta alla BRnqfi .di Emjr: 
sioni Fratelli,Qasaretodi Fìranoescp. 
(Casa fondata nei ,1868), via Carie.. 
Felice, io, .Genp.va,,appura al prin­
cipali,BanphJaii,.,a,; I3arabiqv.alì|,te' 
nal.ìiagno,, flava,:è ,,,,,„ ; , , , , , 
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IL FRIULI 

Parlamento laziònafe 
, „ , „ , 0 4 M E I Ì A P E I .DEPUTATI . , , .̂  

Sedu te del 2à. 

; PresidgifSa Zanardelìi. 

La seduta s i ' a p r e alle ore 14, 
Si oomìuoiaJcoi i , l8 obmraemorazioni, 

: Zanarofe/iK'lfW : i ' p iù vivi applausi dei 
deputa t i ,-'|ì8ft«iÌflci4'fiifua affettuosa e 
l u n g a otìJijteranrtzi()fìé':ì^i fienaia. Poi 
,co trfllèjnfeii^ atiòhà -ManèanitCo. 
;̂ Gii^lljtl'fij-esidenf^'deil/Bgli^igliQ, Sani 

'fiiaoonfó;^vÌ^òi'luii)^Ìtf^^''ya Póipr 

• pilli, lÌ&Szzi,Sà'òofii ; ;Gamaéna, Luciani , 
Romai tm|J( to i i r ié ;MasélÌffi;SÌ associano 
alla oiMitììStiiòfaiioriS'i:;£atta del com­
p ian to ( ieìmia." ' ' '••':vf • ; ;s ' 

Sui'ijirppòsta del presidente la Gàmerft 
appetiva ,ohe ;SÌa; dèposia sulla tomba 
di Genala uda corona di bronzo e sieiio 
comunicate l e condoglianze al la fami­
glia ed àL paese natala , 

Bara l t i e r i , Comaadu, F a r i n a Emil io, 
ln!briaui , , -Lefebre, Martorel l i , Masi,;,Ca-
tapanb'"è' ' jionaàtìntVvgiurSnb. , S '""5 ' 

Sdùb qtìostl :i depu ta t i jèletti:; d o r a n t e 
le vacanizé. i K " 

Quando'; toosà la vo l ta d';lmbniani 
egli d i c e ' a d al t issima voée : Giùi'Ol e 
domando la parola, {Grande ilarità). 

Zaraarde/ tó scampanel la e, grida,: fao,-, 
ciano silenzio! Poi ri,V(3i|o, ^d; Imbriatii 
gli ch iede : Su ohe domanda la parola? 
Sul g i u r a m e n t o ? ... 

Imbriani, con fói>zaii No; r ip rendendo 
il mio antico postd; mf sento iii dovet'e 
di p ro tes ta re contt'Ò quésto rillnistérd 
ohe ridusse l ' I t a l i a allo sfacelo, alla ro­
vina, [Vivissime interruzioni, rumori' 
prolungati, richiami del presidente), e 
d i iy iohiaqafe .iflno ,;da ; qiiasto momanto 
chetimi asiooierò il qua lunque proposta 
ten'iiento a mé t t e r e il ministero i n s t a t o 

d-aòcusa? ' - ' '' 
Queste pai'ole sollevano nuovi g r a n ­

dissimi rumor i e nello stesso, tempo viva, 
i la r i tà da quasi tut t i ! ,i banolii; lAnché 
i ministr i r idono. L ' i n o i d e a t e non ha 
segui to, 

SK:0,onva,lidano le elezioni degli qnq-
,révóÌJÌ'Baràti'ei'i,' Óoiu'àndU, Far i ria, ini-
briani , iVlartoroDi, Masi n Wol lemborg , 
Si oomunica.np le climissioni::del; depu­
ta to Siiaouuttì (II collegio Roma) e quindi 
si procede al sortaggio degli uffici. L 'aula 
si spopola len tamente . 

I n a t tesa .dei niinistri ohe si sono 
':réóàti'-at"'Sstiat(i pe r ' le • coin'uniòazioni 

1, del; .0oyferno,, sì . sospende la sed u ta , ! : 
Si r iprende la seduta alle ore (17,20. 

' L'iSrdiitó'dèl'giornb reca; Comuriicazioni 
dal- .Governo, Si fa un profondo silenzio 
V i v i segni d 'at tenzipne, , ! .; . . • , , , , 

(Jt'oW/! comunica l i nòmina a g u a r d a ­
sigilli e le successive dimissioni dell 'on. 
S a n t a m a r i a e quindi la nomina del nuovo 
guardasigil l i nella-,:persona<de'ttieommi'. 
Armò, , A n n u n c i a par iment i 1? dimissioni. 
del sot tosegretar io di Graz ia e Giusti­
zia, Gianturoo. Annunc ia in8ne essere 
s t a t a deferita al presidente del Consi­
glio, in seguito alla mor te del compianto 
Genaìa, | là direziolié ' i n t e r i na l e ' de l mi-
Viistero'dei Lavor i pubblici. .Presenta 
,ijuin4i',,i seg.uentì ' p rogo t t r ilf̂  legge: ' 
,,, 1, f 'er provvedere al, pagamento, in 
t r e r a t e a i m u a l i d e l debi to jverso l'ospe-, 
dale Pammatone in Genova — 11. P e r 
provvedere alla concessione di sussidi 
al" privati e di un contr ibuto a favore 
del G b à u d i dèlie; provinole ' di Cagliari 
e Sassari , danneggia t i dair inòndaziorie 
del 189S — : 111. P e r la conversione 
in legge di tì d e c r e t i ' r e a l i , p e r ' ecce­
dènza disuVri lnpostàe per ròodifloazione 
a l la legge 1 marzo 1884 — IV, P a r 
rapdiflcazioni a l la yigente, l«gge sulle i-
.stìtuzioni, pubbliche di .benéflo'enzà — 

V, SuUa bciiftilMiizà' per l a - ' c i t t à di 
l ioraa ,— V I , Modifleazioui alla v igente 
légge commi ila o provinciale — VII. 
S u i . m o n t i di | i i e t à — V i l i . RipartizimiB 
di fonili pel Ijioniuo' 1894-1899 e' 1896; 
per la cost ruzione d i . s t r a d e nazionali e . 
proV'inòiali ^ IX. 'Approvazione dispe-se, 
s t r ao rd inà r i e per òpera di iiiigliorainentf 
di s t rade e ponti uazio.nal i. 

Pellouco p r e sen t a i seguenti proget t i : 
I . Disposizioni p e r la leva sui nati nel 
1873. — l i . Requisizioni mil i tar i o' 
somininisti i izioui-dei Oomuuia l le Irupplèi 
— I l i , Spes.e s t ra()rdinar ie da iscriversi 
liei bilancio dalla ginUTa per resei 'cizio ' 
93-94, — V. Relazione sullo nos t re 
condizioni m i l i t a r i , ; : ; .; : L; 

Finocohiaro ^ p r « 7 e presenta ' la •ié^ 
lazione èull ' ispezione' ai' piroscafi della 
Navigazione Generale- I ta l iana e i l " p ro ­
get to di legge per aggiunta a niodifl-
cazìoni alla legge del 27 .maggio 1875 
che istituì la casse postali di r i sparmio . 

Lacava p resen ta i seguent i p roge t t i ; 
1. Su l l ' o rd inamento del credi to a g r a r i o . 

— 11. Sul , lavoro delle donne e ,de i fan­
ciulli. — :,-Ill,Gdnoarso dello S|à{o3nell%: 
opérazióni 'd i l ' e redi to fondiar iq ia favore 
dei danneggia t i del t e r remotò in'; Li--

rgui-ia. — IV. Is t i tuzione dei Collègi dt: 
•pi'òbiviri in a g n o o l t u r a . — V.'':Sdl pa ­
gamento e su l l a insequest rabi l i tà dei 

, sa lar i , —"'. V I . Sulle, scuola d 'a r t i . ,e 
; iiiésteri, - - | V t l . SuU'irfitaiziÓae dii Uiiai 
óas'sa nazionale p e r gli iuVatidi al l a ­
voro. 

:; ''Martiki prosenìi ì i ; ;ÀifÌ ' iprogéttòi/per 
:ra6diftcazipni=allà.legge .j ' i | ;énta<'rélàtiva 
a l 'Monté 'dS l le 'peuSi 'Onf f ie i ' i -fniiéstri, 

Brin p r e sen t a 1 document i diploma-
itlói s u i f & t i i id i* ÀigùeS-Mòi'ités, -i: ix 

Grimaldi p re sen ta i seguent i pro­
g e t t i : 1, il tes to unico dalle leggi sulla 
pensioni civili a mil i tar i ; — I l i 'Ass imi­
lazione degli impiegat i re t r ibui t i a d ' a g ­
gio ed a l t r i p roven t i agli impiegati di 
ruolo de l l ' amminis t raz ione cen t r a l e — 
HI, P e r l à contazione" dir IO niilioni di 
l i re in,; raonèfe ,'di .brónzo e .per l 'eiuis-; 
sione di 3 0 milioni di l i re in buoni di 
cassa, -— IV. Il decreto per r i t i r a re 
l 'assastamanto del bi lancio di previsione 
per l'àssestanié'iitO' dèi ,b i lanci i i ; d i , -pre'-' 
visione pe r l 'esercizio 1892-93 . 
' Gagliardo •• pr.ijsentai i13eguen,ti. pro­
ge t t i : 1. Decre to per r i i i ' rai 'e ' i l progèt to 
pe r modificazioni delle leggi sulla tassa 
dr^TegìstrOi; ;; bollo,-' inànomor tS 5aì''.^on-
t r a t t i di Borsa . -7-, IL Modiflcazi,one alle 
leggi 1 3 s e t t e m b r e 1874 sulle tassa di 

; regis t ro 0 raanopnorta.— H I . Moditioan 
zioni alle, .leggi sulle tasse degli spirit i 
della c i cù r i àè del; g lucos io .— 1V, InipOsta' 

. progress iva sulla- rèndita .! Chieda ohe t 
due proget t i p.uirimp.Qsta. progressiva e 
sulle "inodiflcaziohi àll'à tassa di' in'àno-
mor ta s e g u a n o il prooodimanto dalle 
t r e l e t tu re , , ;;i 

;: i ianardell i annunc i a la presentazione 
della {{eiazione .dei .poniitatO dai Set te , 
invi tando la C a m e r a a decidersi sul da 
farsi. 

Voci : Si lègga subito. 
Cavallotti propone ohe la Relazione 

è i dObUmenti t e s t à .p rè spn ta t i ' aUa -prOr. 
sidénza sieno depositat i in segre tar ia a 
djsposìziOpé dei ^deputati, nie.iiire la ,pra- . 
siden'za,sljessa ne curerà , la pubbiioa-, 

,;ZÌOne. ,, : ',-,.,'-J ;.. ., ,:;;;.. , ,,;;,; 
Il p res iden te dice che consultò i p r e ­

cedent i : i più analoghi sono quelli lohe 
s i ; r i fer iscono al l ' inchiesta del br igan­
taggio ed a, q u e l l a sulla regia , ( f f r a n d è 
ilarità):' A l lo ra si s tamparono è si 'di ' 
s i r ibu i rono l e re laz ioni : ad ogni modo 
la proposta Gavàll.btti dav 'esséra messa 
al l 'ordine , dal gier'rio,''. ', . . ; ' , • . ; 

Imbriani e ^TtìSso gr idano, ' S i ' a p r a 
sub i to ! 

I m i r w j i r ' d o m a n d a ' c h a 

VOnSB.'Sé nóveìtilire i893. 
isoes ,̂. 

Itvl, & l'Io coutflDti ex ooup, . . , 
a fine mesa , , . . , 

Obblìgaviionl Aane ÉCOIBB. 6 % . , 

'• Ferrovia Meridioualì e i coup,, . , 
', . ; a,»/, toiiaoo,.,,,, •. 
Ifocdiwii*-Banca;Nft^ìoDal* 4 Va,, 
-, . , ! ;--' -;. - - . i % . 

• 6 Vo Banco di Napoli . 
^er. Udioe-Pont. '. , , , 
donilo OWBS Riap, Milano 5 % » 
i^^eatito Provinola di Udind , , ,., 

i '̂inpa Nazionaid . , , . . . . . . . 
: . ' ài Udine . . . , , , . . . . . 
;• . Poiiolaro ;Frialaii«, , i . . . 
'•: - Cooparativa Udinaaa . . . . 
Cotonificio Udinostt. .' i 

• Venatp . . . . . , / . , -. 
Suoieti 'Iraniwia di Udine. , . ,,. 

• fe'rroyie Meridionali 01 coup, 
;' " • Mediteri-anée. . ',' 
Corone , 

",'"'* •"'"(•nni'l>F*"-V<lln*B""''' 
Vrantìfl^;.;,^.;. V,,,v. . ' . . i . \ cli^uè 
Gennània ' , .*'. . , ' . . . .V * 
l^.^udra, :. . ,1 ', .•;•,-,, . . . > , 
'Anatri» e Banconpta^ . . , . « 
Kapoleonj,.,;,,.., ,.H , . , , , > • . 

,(|;IM.«ij',iAI«B»Ìi,fsl., 
OdiorRra Parigi en coopfli» , . , . . 
W. BouiavardB, ora U V» pom, . . 

, Ìoiid«n«a b&iìii 

14 nov. 16 nov. 
92 85 02.10 
92.30 92.15 
97.—, 8( 

393.-
288.-
484.-
490.-
480.-
'470.-
sn»;-
102.-

mo.-
112.-
116.-
88.-

1100.-
268.-
-60.-
819.-
494.-

800., 
288,-

;-,484.-
488.-

; 480.-
470.-
609.-

I 1 0 2 . -

i-'; 
I IW.-

112.-
116.-
88.-

1100.-
26S.-

80.-
610.-
ÀW.. 

16 nov. 17 nov. 18 nov. 20 nov. 23 nov. 34 nov. 
92.10 02.20 92.75 93.20 83.80 93.80 
92.'«6| 93.40 93.80 03.40, 93.40 04.— 
P6.— 9 6 — 97. -1 96.— iia.— 96.— 

800.-
388.-
484.. 
490.-
480.-
470.-
609.-
102.-

1180.-
113.-
116.-

33.-
1100,-
3B8;-

80,-
818,-
494,-

- , 30O.-_ .iJOl.-
- 2 8 8 388.-
'-! 484'.Vi 1-489..: 

- 46(' i60.-
-;,470,— 470.-
- 608.— 509.-
-| 102.— 103.-

- l l a o , — J Ì H ) , -
- UZ,—, 112,-
- 116,—," 115,-
- 8 3 , - ' 33,-
- llOil,-^ HOO,-
- 865,— 868,-

8!5 
4«B.-

. u B j - n e , - ' 116,90 
UÌ~ 148—';i4S,40 
38,985 39,16 39,16, 

228,~'a27.»/i'327.»/J 
,,28.921 28.10» S3.10.. 

116.— 
143.'/., 
29.16 

238.-; 
,.,23.13 

80.IK 79.*7£ 79.80'' 0X70 

818.-
,405.-

U5.80 
148.—' 
3,9.18, 

238.-^ 
83,09, 

300 . -
389.— 

-' 484.-,-
,488.^^ 
460 

I 470,v-
BOS.— 

l U a -
I 1 1 3 . -
,118,— 

38,— 
110O,-r 
3S3,— 

;-; 80.4-1 
836.-1 

,.*96,— 
"600.;^ 

IIB,'/,' 
143.10; 
, 3,9'12, 
229.-1 
L23.03 

300.—, 3 U 0 . -
2 8 8 . -
"484, . 
4 « 6 , -
'460 
•170.— 
609.— 
1 0 2 . -

496.-
,484.-
488.-
'460.-
470.-
609.-
lOA-

1 1 3 0 , - 1 1 1 6 , -
ua,— 

' US.— 
3 3 . -

1100. 
• 368.— 

eo.ìi 
632.— 

. ^ H V | — | -

i i5,?/j ; 
143,1/. 
i9,10, 

329,'/, 
, 38.04-, 

113.-, 
M6.-

33. -
UOO.-
269.-
'80'.-
ass.-
499,T 

U56B 
1 4 8 . -

m.i/, 
88,03 

8 0 6 0 80.83 81.80 81.30 

bito perchè qui si vota; . 0 , i condannat i 
non devono più a ' ' ' i ro , d i r i t to di .a lzare 
la voce.- • *!' ",',-'-,;, >;.!-;•" '-

Moi'dini, ]irC8Ìdante della commis-
slfliìè- C'Oriselitè'-'ìlellif di'ohiiiraziòiie del -
pras idente de l la .Gamara . , , , ; , , ; 
J Cefdly, Niaolinio A m e o , ed n i t r i cui 

associasi GiolilMt propongono.'?si dia:su-
bito l e t t u r a delia . r e laz ione . . / • _ 

La diohiarazioi iò ' di ''Ciìblftti ' c h e in» 
vit,a a d a r l e t t u r a subito della relaziona 
è aoéól ta 'da ' t ìpp l t ìùs i ' ' i iua i Ì ' genera l i , 
;S;Lii, ,proptJs.ti!.' è ;qujudi' appi'oyatS.i :;<«. 

Àdamoìi, sègrotai:ìo, fra la genera le . 
S :v iya attenzioue',- 'dà let tura ' 'dalU'*-fé*' 
laiiibne;'- - "'" ' - '"• " • 

, Teirminata la ; l e t t u r a -dellav relazione,! 
m ó l t i ' d è p u t a t i ' 'chiedono s i a ' da ta 'let­
t u r a delle del ibaraziuni-Jè l la ' OurtiiniS' 
s ione, d ' i n c h i e s t a . > :, 
, :AdaMoli,:\<sggs le deliberazioni che 
la commissione: d ichiara di a v e r , - p r e s o 
a l l 'umai i i tà {vioissima aiienzione). 

P r i m a ohe Adamoli incominci la let­
t u r a molti deputa t i discendono nell 'e-
mioicla e. ,qualouno esce. 
''-Adamòlij leggaudo ,a bassa -voce, si 

^ r i d a : I Jo r t e ! Forte!--^ i; 
iL'interssise vivissimo incominóiaquando 

si leggpiio gli allega.ti ed u n è t e n c p ohe 
principia': dot noma ili' Araèiiel,,-da cui 
r i levasi ohe questi ebbe una for te e-
sposizione con la Banca romana quando 
.èra ^Oftósèg'rófw'io del minis tero d'a­
gr icol tura* e ' èom'merc io . 

Rilavasi pu re che una forte somma 
; i l l ' o n o r i De l / iVecd i io P i e t r o fu da ta 
dal la Banca: nazionale. L a re lazione di­
sapprova l ' o p e r a t o di Di Sandoua to 
che fece par te di commissioni bancaria:; 

. m e n t r e aveva una for te esposizione con : 
la Banca Romana . (F róe tóapproua-' 
zioni) e i l ' onorevo le El ia . p a r l a , s u e ' 
l e t t e r e indirizzatela Tanlougq. Si esclude; 
che Gr ima ld i abjjia avu to d a n a r o dalla 
Banca Ro ìhana a l l ' i u f u o r l d e i suoi ono­
rar i di avvocato . Si deplora una l e t t e r a 
di Maffei a Tanlongo , Si r i leva una 

-forte, ,esposizione colla Banca Romana, 
di Na tduoc i , Non r i su l ta ohe Nicotera; 
abbia r icevute delle somme e non le; 
abbia r e s t i tu i t e . Non r i su l ta che, ,Pa-; 
(![iuali;;a;bbià," ti'aii sa l to ; ;ou[i,k la;;; ìBàiióa' 
Nazionale perchè uomo politico. Deplora 
.l'iin.tOTvehtO Di San-Giù l iano ne l l ' a f fa re 
di F a r o iAipi-èndltoi'e "di Messina ohe, 
favori la cand ida tu ra di S, Giuliano, 
Deplora il t e l eg ramma di Lacava a fa­
v o r e del giornal is ta Gobbi-Beloredi, (A 
questo punto scoppiano grandi ru-
inori ed inneitioe a,ll',indirizzodiL,a-
oava). Disapprova ,'i deputat i Màz7,ino 
e S lmonet t i amiuinistl-atori ' della Banca 
Romana i ;Dep lo ra le l e t t e r e ; scci t to- :da 

MioaH-a, Tanlongo, ; ,, ~ .. , 
'Afia'éà"gvìdà':' 'Ri tornerei a sc r ive r l e ! 

{ilarità). ; , , ; ,-; ; ; ! 
: La relazione dice chs Montagna a-

vrebbe fat to meg;io ad as teners i dal la 
Commissione bancar ia avendo una espo­
siziona a l l a Banca r o m a n a . Disapprova 
l ' i nge r enza di Nicotera e Chimirr i nel 
presti to di t re milioni fatto a Fazzar i , 
Deplora la forte esposizione di BaUlas 
sa re Avanzini alla Banca Uoipana, :Trova 
poco lodévole la: campagna-;- i i j t raprèaa 
dal giornal is ta Levi Carlo ia vàrii gior­
nali a favore della, p lura l i tà dèlia baìicliei 
dica a l t r e t t an to di Cjiauvèt, Deplorarle 
fo r t i ; esposizioni,;;;di / f urcq e -Sacerdoti 
giornal is t i ; Deplora l ' opera to ; di Car­
boni, Cappel l i , Guer r i e ro a Monti im­
piegati avai i t i 'del le esposizioni forti alla 
R o m a n a a pe r a l cuna le t tó re sc r i t t e a 
Tanlongo, Si d isapprovano Noli! e Rossi 
impiegat i , al minis tero d i , , agr ico l tu ra , 
Relaiitfi,n^a'!lte-,;,,alje ^raspènsabiiità del 
governo " si . e sc lude c ì ie , Gìolit t i , abbia 
fatto inodilloare la relazione .della Banca 
nàziona.le'. ' ' ' " ', . 

Si d i sapprovano Crispi, Giolitti, .Dhi-
mlrr l , e Luzzat t i ohe conosoando l ' i n - ' 
chies ta di Àlvisi e Biagini tacquero, 
coprendo ogni cosa . , Rela t ivamente- ai 
fatto sa la sessantamila l i re data da 
Tanlongo al. Cantoni abbiano s e rv i t o a 
Giolitti per le elezioni, la commissione 
r isponde uegat ivamento . 

A questo punto Imbriani g r ida fo r t e : 
Asini (ilarità). .. 
, La.ra-laziofle-siil.la d(itiJauda,ee Gio­
litti abbia r icevute da Tanlongo a l t ra 
somme, ' ì i sponda: non è provato, E-
scludè; che Laoava abbia r icevuto del 
d a n a r o da Tanlongo , Dice essere nc-
Certato che upn t u t t a le ca r t e seque­
s t r a t a a Tanlaiigo furono, rimesse, -al­
l ' a u t o r i t à giudiziar ia , m a : ^ s c l u d a / o h e 
i funzionarli pubblici abbiaiio esportato 
le, boarie,, F ina lmente in .apposito ttlle-
gà to si disapprova la .nòin ina ; ; di ..Tàn-
longo a sona tore poiché '(|ioli iti na;:co-
nasceva i 'p recedent i , : (KM^sorO; - ; Ì ; 

Sono le 21 ed essendo:formai Sdita 
la i a t t u ra della ralaziona:;': j'pri'; Zànar -
4elli s t an ta l 'ora t a rd i s s imi aocenjjà': a 
voler togljare la seduta , i^^r, ' ' - ' 

Foo2'"dall 'estrema s i i i i s tS i ; ; N o f c u o ! 
vi è una mozione! ;,';' ;J";-; ¥' 
.. tZanardelli: Masolig mozione 1 s j 

AlfreyoaifY!fgitliìa&^^ 
njè'ttèra il irnioistèro'ia': s ta to d ' ac |u sa . 

(;ltùèt'ryi!^dm,^gpfm4Ì3l'M0S>'Ì)<,i^ • 
Zanardeìli non riuscèiìdo ad In'tte-

ntìf6fy: 'SiSasi | i(;ji"%$(>é0«j|ì:u;iì^è41^ 

bSildona l ' i t i l l i i 'sèguito d à ' m o l t i depu­
ta l i , , ; . 

" A l l o r a a v v i e n e - u n (jandemOhio: da l 
banchi de l l ' as t rama sinis t ra si gr ida , si 
Ui'la, si scagliano i l iva t t ive- contilo Za- ' 
.nai-'delli. Si , vedonq , Imbr i an i , Oolajaiini 

te qua lche a l t r o ' i n piatii gest icolare fu-
ìr iboli i lainentè, Si odéCperf lno qualche 
:flsciiìó,'-, - j ; 

Sopra t u t t e le assordan t i g r ida , si 
odono queste : La sedu ta deve cont i ­
nua re , vogliamo sta quìi 

,. | ;;:N.àtur^l|Jiente è Imbr iani quello che 
.uria più . .di , tut t i e la sua voce poten-
.tiSsiirià' l'iiìsc'e il di i ininarè tiiulo t r ame-
stió;' ' . ' : ' ' ' " - ' '-"ì 

j . ' . I n mezzo a questo fracasso i mini-
''S'trl sono r imast i al loro posto, ma poco 
'dopo! essi ' sai no vanno ed a l t r e t t a n t o 
. fairno: gli a l t r i depu ta t i . Allora i r ad i ­
cali r imas t i si decidono ad anda r sene 
pu re a loro volta. Sono le 21 ,25 , 

, ' - ;,- S E N A T O D E L - R E G N O : ; ,-, 

Seduta del 2 3 novembre 

Pres idenza Parini 

S i ' a p r a la s edu ta alla 15,'20, 
Sprov ìa r i .F , . , d ioh ja ra ohe se fosse 

s ta to ' p r e s e n t i qu'à'hdo"''si d'fsóussèt.' il'jp'ro-. 
gettar sulle B a n q l e , avrihb'o v o t l t o 'co.n-' 
tro,.' ,\..-!' ' I 9 \ 'è - \;f 

61 apprb'va dopo»la'Ìiga diseuSsioriè la 
proposta P i a r a n t e n i peroliè il dec re to 
re la t ivo al pagamento de; dazi..,„in.,oro 
vanga "rinviuto.: agli uffici, ai^ì^aàiiisco-
ètituiti,-;.'.,-'' •^'ì''-'':ìi^'& Wf'i'i :tS Pi :•/; B - , 
' I l lP re s lda t ì t é :prohUiièiivi:;Iai jòoranjè,-

'mól'afioriè dai senatori i l iéfuót ' i ; Di FàU-
oina. Visone, Osa,..Pia3aJ Mura to r i , Mat­
teo, B r u n a t , Soa'cèhi, Mar t ine l l i , 'Nazar i , 
Di C.alabiana, . , ,6uala ,e .Minioh,- , - .•...! 

DiS'i!pLÌ'itiilì''lèttìi'rà' della' ' l 'attera ' di" 
Giolitti annuno ian te J l f t yitìbrtè f Qs-; 
naia , ministro, dei lavori pubblici, e con-
sapragli .parole:: di:-[^l¥o;';Corapianto. 
-, ^prW'ièi ' i prapónèSJólie ^ i rmand inp lO: 

condoglianza del Sena to alle famiglie 
dai defunt i . .-.,- ;-.-, v^i si,-,: , -

Giolitti - associasi ai dolore del Sena to 
per le t a n t e i l lus t r l rperd i te ; Ringrazia: : 
il pras idanta del Senato per la commo­
ven t e commemoraz ione del minis t ro G è - ' 
na ia , f i : - .-;.-:- '-.-,/; , :•:-. ' ,,..' 

Il ' S e n a t o app rova l a p ropos ta : di 
Sprovier i , 
.; I l , Pre^iidente dà l e t t n r a della ìn tar-
pallanza del s e n a t o r e iMassarani sulle 
misu re prese dal governo per guaran-

:tr?l"'là"Ifb'eflà''dBl"la*'oro--"'e'• l a ' ihcòltì-
niità, dei nostri , opera i : a l l 'es tero, e di 
quel la ;del s ena tó re Pàrénzo sopra i ' in-
idirizzo economico e finanziàrio del mi­
nis tero , 

Giolit t i d ich ia ra di acca t t a re la in-
; terpal lanze, r iservandosi di fissare l'è-
jpooa per lo svolgimento; ih a rmonia con 
Io svi luppo dei lavór i pa r l amen ta r i . 

Pel loux p r e s e n t a , il' p r o g e t t o di legge 
su l l ' avanzamento ne l l ' e se rc i to . 

F inoochiaro Apri la presenta la rela­
ziona su i r i spaz ione al ma te r i a l e di na­
vigazione dalla Società di Navigazione 
Generale. - .-' . 

Brin prosenta la raoool ta dei doou-
raenii diplomatici sui fat t i lu t tuos i di 
Aiguos Mor tes . ', 

P rocedes i alla es t razione degl iuff lc i . 
Lavas i la sedu ta , a l la alia 17.35. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E C M A T T I I V O 

L' alleanza austro-Italiana 

Parigi 23 —IJn telegramma 
al Figaro da Vienna, annunzia 
che iin;;gi(3r;ualo ufficiale pub­
blicherà' pt'ésto il trattato d'àl-
leao'za':austro,titaiiaiia, il ,qtìale. 
oonteri'ebbe una clausola poco 
piaccTOle pel Vaticiino. ; 

Un consiglio dalla <<N. F. Presse» 

:,, Vienna,S3.— L'j. Mm, ^reie 
Presse, raccogliendo la voce 
corsa che 'éiblitti, anche ttvendo 
;)a magg'Of'auza, si, di mette-
l'ebbe, aggiunge; 

« Giolitti deve restare essendo 
troppo diflìeile in questi tempi 
critici: trovare ijij-Vpresidente del 
Consiglio poistìibilp», 

Corriere commerciale 
Xistlrio ufflclalo 

dei prezki fat t i .sul merca to di Ddiiìè 
l i ' gS ' r iova lnbre 1803. ' 

• ' • " ' ' - ' • ' ' Gitani- ' • 
all'ott. UU Prumento,:, 

Qrftllot^njQ 
OmionÓ 
Qìaìloaoìnò • 
Semi Giallone 
aiDqnstatinp 
Segala 
Soi-gorosao 
Eópin' 

•"• ' '"- ' . ' da' ,; 
-- -i :da '•' 

- ,- :-- . ' . ila -s: 
; ... f ; , ^ , . » , . 
' . •, 8^ "ti'' 

- "',» *!*'''' 
^ . al qulnt. 0», a 

" « ' " " " ( a l p i g l M i n à» é 

- M B a l O . - -

•Sii 

Foraggi e combustibili 
dell'alta I. I], al cfulnt, da 0,70 a 

4.30 a 
B , - a 
3,50 a 

2,30 a 
2,10 a 
7 . - - a 
B.70 a 

l prezii (lei foraggi 0 uombastibill aono 
daaìo. 

Pollame 
Capponi . a! :Kg..,da 
Gallino 
Polli 

II. 
S 1 i^^l'* liassa I. 

' - ' II' 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga ' 
Carbond I. qualità 
Cai'boiia IL „ 

da 
da 
da 
da 

da 
da 

7.— 
4-70 
6,50 
8,7r> 
4,40 
3.4,S 
2,28 
7,60 
6.21) 

fuori 

Polli d'India ùaschl 
„ fenìnaitìè :, 

Anitra 
Oóhe 

" morte 

da 
da 

;da,-
, 'da, 

di 
m ;• 

I.IS a 
1.—a 
L J - a 

0Ì8O a 
0.85 a 
0.90 à 
0.80 a ; 
- a - i ii.; 

Pera 
Pomi 
GaBtugne 
Marroni 
Ne; 

Frutta:'" 
al, quintale da lìré'14> 

. 8 . -
. 6.-
. 15 . -

i.as 
1..0 
HO 
080 
l . ^ 
1 , ^ 
0.86 
0^ 

n.— 
8.B0 

Burro,, formaggioie uova:,. 
Burro al Kg da . 2.aoa 2.40 
Burro del monto * da .« 0.— a 0,— 

''»-««"> fSp^ant:: 
da s; 0.—a 0.— 
da . 0-—a 0.— 

Uova alla dozzina • da . : 0.84 a 1.08 

Antoiila Anssii, gerente responsabile 

' , : -USATE CON ;Si :URTÀ 

la LicKeniiia al catrame Valente 
m GRAIMTO SAPORE QUANTO L'ANISIÌTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
, , D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

, ' ; ' l | j . •^Al iHNTl i ì - l ìSIJHIVI ' f i -
Udine, .preaao le farmacle.Àlessi e Bosero. 

éfrtìFa|liari 
ncostitufiatedpp,uratiyoielsangue: 

dei prpf Giovanni Pagliari 
ì^remtaio coawfdici medaglie ^ 

; quattro dèlie 'gUftUd'ófo. ' 
• Dii òitre dna tiiiw alle! persone debilitate 

.pur malori esaurietiii, n^ìir atiemia, nella 
clorosi, e in córto^ 'firme . di tiìapepsia, 
prescrivo uellìi mia pratica pr ivi ta , eoa 
felice aucctìsso e risullatì oltr'G ogni dire 
òHlionU, 'tÌ"'-Fi»i'i*»'• iPrtìt ' i iairt." '• "'. , 

, U pronta sua assimilnzipiio lo renile jbè-
nissimo tollerato in tutta (e età, e di;, tale 
efficàcia (ia dargli la pi-ef^reaza a qualsiasi 
altro fòrruga;Ìup8p,. lenuto aache incoaside-
raiione, clie ììOii-lasóm ai piscienti né pesaa-
tetzn di s^pfhiC'?, fÌtì;,stitÌGt(Hzz«; per cui i l 
Ferro Pagliari (ieli'intiaeohimeuto ed lu 
mjtii cu9i -rli ; impbveribienio quantitativo 
o qualitativ.) dai Sini^ii', ò a reputarsi il 
migliore tra ì ritnodi t'̂ inieo ricostituenti 
fin ora conosciuti -V' 

Castelnuovo'del Pn'uli 5 dicembri 1890. 
. àott: Secondo Brizxl. 

ooooòociéoooooo 
Oficlm: lieccanica 

DE-LÉA E PASSONI 
!-uccessorJ all-i Oitia 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Via Prefettura N. 5 - ÙDINB 

Si -isegniscono: Fl | , (>-<l« u v a p o r e — 
l o e a i i M w t o » pei' assaggio seta — C'nl-
flAt« » v.>A|>.ii'c — Kfffctislil i n o o Q i i -
« l o d'ogni genere — fiertgni d'ogoi 
gi-unilezsa o form», sicuri contfo ii fuoco — 
l * n r t e I H f ^ r r o a pj'ova di fuoco — 
l ! u s s o e l i l , U l n g i i l c r r , K<*elrpltbtt^, l i i -
f c r r t u t n e iSor i -e — P a r n l ' H l n i l n l 
d'ogiii /orma e sistema — l>on>pb in g,;-
uer<j, ecc. eco 

oooooooooooooo 

CAIliffflffll 
(lei 

Premiati Slabillmeati del Pibreae 
Rfippi'osentante in Udine e 

l'rovìQuia !| -Signor SiWronatt 
ti Oi|iantIi ili^ivUlalR, con 
recapito, lu Udine al nogozio 
del signor Paolo Gaspacdis in Mor-
oatoveochiò. 

PressO: te ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario" di dette oartp, dei più 
svariati disegni o ,qualità, a 
prezzi della massima couve-
nìeQza; è si riceypop le com-
riiissioni di ,:qualunque impor­
tanza, che veógonò eseguite al 
:pi'ù tardi entro otto giofni. 



IL F R I U L I 

Le inserzióni i per 11 Friuli si ricevbnO esclusivamente presso rAmministrazìone del Giornale in Udifte 
,1 11 rtJ 8(106 ì K J 

1 * >ii tiTsTi:'; 

ELLI BECCARO 
•*,wj 

V I " ' •'. A ,CÌ"'Q y I ' (Piéiiiònte) • ^ ^ - ' 
••^ STABILIMENTO VINI DA LUSSO E OA PASTO 

Nuovo smtetna di W A M B S i l i A l S I i ; B J E C C & l l O OQI f mi', in, lig.no e col lub netto Btevetinto m Italia e all'E-tprn 
per tiBsporti V l » i , O l i i ^ e l ifqianB'l , le sole nuotiate dal Goveino per tutte le scuole enologiche di I Regno. 

PrólATRICE-SGRAlJf ATÈI(J3E BECCARO 
la piA utile fra le maochine enologici), Brevettata in Italia, Trancia, (Spagna ed Austria Ungheria. 

1.' Dietro invio di semplioe b'glietlo da visita si spedisce g i r a l l i i il cBlalogo lUoalrolo ove ai troveranno cenni interesaantiesimi 
--• . ti^nto sulla tnaoclilna qunnto sulle damig ane, e prezzi correnti. 
"" Deposito in Roma presso la Ditta Alfredo Sestini, Vm Cavour, 369. 

élli di Cdlijglhi 
PER LE eiNQITE; GLASSI j L È t B l J A R I 

CDiDiiilati sullo traiiGis dei vigenti:PIÌDGRAMMI 00IIEB)II|TIVI dal,distinto,e tanto noto ca l i 

ElogiÉi e raceomanilati à i Ministero della P, I s t e 
La toro èlegama. la forma graziosa, U metodo facile e graauato edil loro 

tnilisshno presso U fecero giudicare da molte e competenti Autorità Scolastiche come 
Hr i migliori fliiio ad ora pubUUoatl. " ^ 

Modello pei- la i* Classe oeat. 15 
> » n . ' • » 18 
» I III.* » » 2 0 

kianilo Gartulina Vagli: d! Dint. 7 0 il spadlsomo per saugio i i ntSils111'dalla^ita edltrlsr & . i ' F r a u ò l i i u i ; Veroni 

1 Modello per la IV,* «lasse cent. 20 
' " , •. ' ; - | ; -V.*' . ••» -. » - ' a O 

f OLE! i STllUlil liUdlDO E GOMEIÌV^UJÌ BlINGHiRIi^, 

rAmìdo Borace Banfi 
J t PKEFEUITO - Mar<ia GrtUo - II< PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. • 

liUvorl tipograflei (siiùbbllcaxioni d'ogni 
Seaiere si oseguljscoiio nella tfiio^i'aQa del 
(Giornale » prcxKi di tutta couvenienxa. 

Voleteii laj jsalute ? ? Liquore Stomatico Ricostitnente 

MILANO 
Filiali; Messina • Belllnzonn 

La ep,p,s|i(|sg8|,^,l'«iji,B|la,J, molti di-
slurbi origViit' dafcalò'riysi'W, veugo.ai) 
efflcaoemfplej coiijbat^ut^ti.'óol 

bibita gradevolìssitta e disseiSnlaial'-
i iicqua di NooÌBrarUmbra, Selta e Soda. 
Indispeosabile iappeua usciti dal bàgjÌ>Q 
e prima della reazione. • .m-

Bcolla l'aJjpWito ae preso prlma> dei 
paatj, all'ora JtjJ Vermout. „..,-, ,.•!"•, 

-Vendesi-pressd'iùtUAibuoni Uqmriili 
droghieri, farmacie e bottiglieri^, 

. .ili Mi 

I B«iii 
BREMIATQ ,0ON PIÙ MEDAGLIE 

HTÌCi 1 RMÉATA St>EGIàLITÀ 
DEL CHIHIIGO FARMACISTA 

DOMEM 
VIA GRAZZANO - U D I I S T E ~ VIA GRAZZANO 

CO 

Bibita salutareinqnalnnque orai del giorno-.Erefeiibile. al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Veriaoutk-Vendesi nei priiicipa,li,Gafó Droghieri e Liquoristi d'Italia 

1.) 
D I C H I i l R A Z I O N E 

Avendo ,spesse.v,olte,,prescrittorÀ18J%a8€>ÌI';t]lJa?»;E del chimico-farmacista Uomviiictf 
né,.Candido nelle; affezioni ideilo' stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
òìtriéinQ.cìo Cpntento,(:legli;,,effet(;i della s^ da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altro, 
possedendo in grado eminente, proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede ; ;,,;' „ , , , , , 
Palermo, S aprile 1891. . ,, 

i>ror. not i . Ci. l ìaudlera 
U c d i c o Mu»Ìo l | i a I c d i I*uiernio—Specialista per le Dmlnttìfl di putto 

mmm RA ni fi A LMRNW, °''»"'ti»«»'»"'' . -
f.yaui.\jauai.uu lu mollato j ma invece moltissimi 1000 coloro clie affaUi da malailia 

iiteiutMste dovrebbe essere Io scopo di ogni aii.. 
m, I . . ,, .̂..,-.«,v., ,„,. ,n,„vo moltissinii «lono coloro clie affliti da malattia 
_,.' »«8relé(Blénnorragio in genere) noii giiiirdjno olie à far acouiparire al più pre-to l'a, pari'iiiii 

, .— , — ^ . , ; r — ' - - ~ •'"' ""'le' ohe li torinèot'ai anziòtó distruggerò per seniore « rndii'alinente la c n n s a elw l'ha 
prodotto'! e lièr Cjó'fare adoperatìd asti'iiigenti'daiinosissitol a o B l u t é p r o p r i » ed a qaiìlla della p r o l e nasGltnr ,<. Ciò suo 
cede tutti i'gioroj ìi quelli che igóoranp l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI l'OaTAdell'Uiiiversità 'di''Had.ivai"8 della 
iBiJ. « I o n e •Bovétto-che'Costa'Hk-iB'». -••'', .-ii",:.:: • ••, • ì '. •'' .'; — •••- ..•'<! . •'!;;, •:,I,H.Ì.,'I. •.;,,;. 

: ; y Qaeste';plllole,.che contano ormai trentadue annntdii wcoassoi incontestato, |iei- le, sue continue, e perfetto; guarigioni degli 
scoli.si.recenti che cronici,isono, come lo .attesta d valente dottor,BÙZKIUI di-Pisa, l'unico e .vero rimedio che noieunentii aUJaoqua 
sedativa guariscano r n d l o a l i n e n t e delle predette, malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina)..S»»BCH'J[ejliJiB! 
H . W ^ ^ •H*li(»'lì'«'IA,- .Ogai giornoivisite niodico:chifurgjche .da),o I,. all^,3 poni. .IConsuitl;. ancbe per^oomsppi/depza, ,,,., ! 

_ ^ a i a anYfaaBa.m^ . . .. ohe, là Sola Farmacia Ottavio .CalleaDi di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, l?ietro.e', 
• ^ " 1 ù i U i r r i J J ^ Cinp.iN. 2, possiede la roi le lo e m a K i o t r a l n r i o e t t a delle vere pillole del Pro­

avi, • ** • ' • ! • * * i * ^ * * fesaoto LUIGI."""''» j-intiu.- .-li j ,"n . . . . . ' , ' • " • fessote.LUIGI. POitlTA. dell'ljniyersità di Pfiyìa,' 

'con.;Laboratorio'' chimico 
Professore' •i^iBffl'"S^oritrt''e' un 

Inviando vaglia postale di tk^r.e s! alla Farmacia A n t o n i o IT,?!!!»!» sticoeissore al 6 ' u l i é a n i 
Vta Spadari, N, 15, Milano - - s i rlfovonci franchi nel RégWò ed all'èstero ; Unii scàtola'pilloIe'delPrófeà 
flacone di'PoWérei'pe'r'aCqùà''aéda'tiya, celi'istruzione sul modo di usarne. 

' '̂ 'RIVENDITORI: in j/dli»e,'Faljfis! A., Cornell! P., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli' farmacia alla Sirena; CJorl i l a , C. Zanetti 
e t onioni farmaijisti; Vifleaté, Farmacia! C. Zanetti, G. Serravallo; Xara , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 

; ^'S'' '™' SÌ>"I»lro,'Aljiuovio;'VcncalB, Dòtner; Vlni i ie , G. Prodràm, Jackel F,; M i l a n o , Stabiliménto 6. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 8 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; R o m a Via Pietra, N,08, 
e in tutte la principali Farmacie del. Regno. 

ÉLIXIU S A L U T E I l EPILESSIA 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

B^ccclleute Liquore 
a prendersi a bl̂ chiarìai, ail'aoqua para, di seltz, col vino, ecd,̂ '' 

Il più eflicade fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori '. 

. — • '̂  '• i 

Medagliad'argentodoratoaU'Bapos.Sog.Venetal891 ia Venula 
Ì A P I Ù Ahtk RICOMPENSA ii' | 

Il pie pt-eferitillé aviinti i pasti ' ' \ 
Vendesi al dqtta^lio presso i principali calK, liquoristi, | 

droghieri e farÀiiciéti. ~ ' '', 

- P«B»>io ,,D^i.«,'a'lBoitiicin'* tt, S'isti. " l'; I 

Si ve^deOTesso l 'u lUolo A n n n n i i l d è i gMt>- ' 
nale.JtÌ,;i^l|li|(I,|,i, pd«.ie,„yia Prefettura n.. 8,.„ . 1 

e altre malattie nervose, al gua­
riscono radicalmenta(lolle celabri 
polveri dell ' 

S'riBiiiiHiWì fiissisjini: 
01 BOLOGNA 

SI trovano in Italia e fuori, 
nelle primaria farmaoioi 

Si spedieoo :gratia f opusoolo 
dfeV.'gnaffti,'''. 

tjiJDdelebile per marcare- la lingeria, 
((premiato all'Esposizione di Vienna 
^ l8'73. Lire BMA al flacone; Sivende 
I all' Cfficio Annunzi dèi giornale il 

iiFrinli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

Udine 1898 — Tip. Marno Bardnaoa 

http://lig.no

